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e rapide conquifte fatte dalla Francia 
ne’ fcorfi otto , , 9 nove Meli; Il vedere, 
che quefte in cambio di arrecarli , lì ac? 
crefcono anche in mezzo ai più grandi 
rigori dell'Inverno; il riflettere, che po- 
chiilìmo fi può fperare fulla pace genera- 
le ad onta delle buone dilpofizloni delle 
Potenze coalizzate, per le Arane, e ri- 
buttanti pretenfioni de’ Francefi ; e piu di 
tutto i complotti , e i tradimenti , che 
con orrore s’ intendono in molte parti 
dell’Europa, e da’ quali non fiamò anda- 
ti efenti anche noi „ Tutto ciò , unito al 
jpmote , che fpandono i preparativi del- 
la Francia perverrà, ed i più Arepitofi 
; per mare fu i confini, vi fa dubitare 
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della falvezza della noftra Italia, c per 
quello vorrefìe, che io vi dicetfi la mia 
opinione per fapere', fé i voftri timori 
fiano ragionevoli. 

Con un amico voftro pari fenza far- 
mi molto pregare , affidandomi più alla 
xobuftezza dell? ragioni , che a quella 
delle mie forze, m’ingegnerò di provar- 
vi , che potete viver tranquilliifimo fulla 
forte dell’ Italia , perchè non lolo i Fran- 
cefi non conquideranno l’ Italia ; ma anzi 
l’ Italia fortirà più ricca dalla guerra , e 
col progreifo del tempo aumenterà le fue 
Ricchezze . 

. Come poi defidero da buon Citta- 
dino di tranquillare non folo voi , ma 
tutta l’Italia, fe folle poffibile, e lopra 
tutto quelli , che non hanno lumi (uffi- 
cienti a diftinguere ciò , che debbano te- 
mere , o fperare ; così mi farete un 
piacere , fe trovandola di voftro genio 
vorrete render pubblica, fia quefta let- 
tera , che le altre , che avrò -motivo di 
feti vervi fopra quefta importante mate- 
ria, e con quello oggetto ftudierò di va* 
]ermi di uno ftile, che polla edere inte? 

• * 
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fo da tutti . Così pure dovendo citare 
qualche Autore se fari oltramontano, mi 
fervirò,per quanto farà poffibile di quelli 
tradotti nella nortra lingua , e degli Au- 
tori Italiani farò ufo tra gli altri del 
libro più comune, qual è la Storia, che 
fin dal 1730. a’^nofiri giorni fi ftampa 
annualmente in Venezia ; acciò ognuno 
pofia incontrar facilmente quanto avanzo; 
nè creda , che voglia imporgli con ci- 
tazioni di libri rari o il linguaggio 
de' quali non intenda . 

E prima di tutto mi fembra , ch^ 
non vi abbia un argomento più chiaro 
del T impotenza della Francia per conqui- 
ftar 1 * Italia di quello , che ci fommini- 
fìra il riflefio , che in tre anni di opi- 
nata guerra , quantunque il non contra- 
ttato polfeifo della Savoja , e della Con- 
tea di Nizza , la tollerata permanenza 
della fua armata nel Genovefato, e mol- 
to più la traditale importante Piazza 
di Saorgio , che le facilitò il mezzo di 
fortificarli fui Colle di Tenda , e calare 
fino ad Ormea , e Garrefio, c finalmen- 
te l’aver noi Tempre ayuto minor Trup- 
pe di quelle, che abbiamo prefeutemen- 
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te , e meno agguerrite ; ciò nulla otòan- 
te non le riulci , che di 4 farvi qualche 
fcorreria fempre con fuo gran danno re*> 
fpinta . Ma feUza fermarmi l'opra tali 
troppo generali confiderazioni , efamine- 
tò l’affare dettagliatamente-, 

A tutti è noto , che per cònqulftare 
un Paefe munito dalla natura, e dall’ ar- 
"te , e difefo. da fuflìcientì Truppe , oc- 
corrono armate .ben provvedute , e fupei 
riori in numero , o in bravura alle ar- 
mate nemiche; o in mancanza di que- 
llo, delle intelligenze coi Popoli, o al- 
meno coi Capi -di Eferciti , o Piazze 
forti . 

* 

La Francia non è potàbile al certo; 
che polla fpedir in Italia-, e mantener 
un’armata fuperiore alla notòria . 11 Re 
di Sardegna , febbene non fia obbligato 
nel fuo Trattato coll’Inghilterra a man* 
tener più di 50. mila uomini'; ciò nul- 
la otòante vengo atàcurató da perfona 
degna di fede, che ne ha 70. mila: le 
Truppe Imperiali fono 22 . mila: l’ar- 
mata di Napoli è quali interamente fui 
piede di guerra di 42. mila-uomini ; an- 
che Roma in cafo di attacco può contar 
• ; a 
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fopra i». mila, il che forma 14,6. mila 
uomini di Truppa regolata , fenza con» 
tare Modena , e Parma . Se anche non 
volctte accordarmi quella fornma per in- 
tero , non potrete negarmi , che tutti 
gli avvilì portano , che fi afpetta un rin- 
forzo dall'Auftria, porzione del quale 
molte lettere vogliono , che fia calato, e 
che non fòlo fi può far capitale dei Mi- 
liziotti de’ rifpettivi • Paefi ; ma in cafo 
di Infogno valerli anche' del Popolo , • 
come fra gli altri Sovrani ha pubblica- 
mente ordinato il Re di Sardegna , ed 
in cafo di un pericolo, anche la Repub- 
blica di Venezia farebbe probabile , co- 
me vi dimoftrerò in progrefio , 'che vE 
umile la fua forte armata, che conca 30. 
mila uomini. Le Truppe poi fono di- 
ftribuite colla maggior intelligenza poflì- 
bile, efiendo la maggior forza verfo il 
Genovefato , dove pare , che tendino li 
sforzi de’Franqefi; e l’armata di Napoli 
guarda i Tuoi Staci, quali non potendo ef- 
iere attaccati, che per la lìrada del Mare, 
ed in confeguenza da poca gente , non 
folo può difenderli da le, -fola, ma ac- 
correre in buona parte a dar foccorlo, 

• A 4 
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dóve abbifognafie . Circa le forze marit- 
time ne farò in progreflò un dettagliato 
confronto. Efaminiamo per ora il nume-» 
io di Truppe, che può fpedir la Francia 
contra l’Italia. 

* Lafciate pure, che cantino, quanto 
vogliono , i propelliti del Fanatismo Fran- 
cefc , e faccian eco al gonfio Monitore * 
col ripetere a piena bocca ,. che avendo 
la Francia in piedi mille Battaglioni , e 
500. Squadroni, può, fenza «perder di 
villa le altre progettate conquifìe, fpe- 
dir contro all’Italia 150. mila uomini; e 
che avendo più di 1 5. mila milioni di 
Lire di Fondi, de’ quali non ne ha ipo- 
tecati , che feiniila foltanto, quanti lo- 
ro gli adeguati , che circolano , perciò 
potrà facilmente trovar la. maniera di 
mantenerli cogli altri nove mila milio- 
ni di rello. 

Per farvi conofcere la infufiiftenza , 
di quelli millantatori , vi prego folo di 
riflettere , che ‘negli ultimi meli' dello 
feorfo anno, ad onta che le forze Fran- 
celì fi facedero afeendere nelle am* 
pollofe parlate di diverfi Membri del- 
la Convenzione ad un milione , e 200. 
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mila Combattenti; ciò nulla ottante non 
poterono far mai agire concia V Ita- 
lia più di 50. in 60. mila uomini . 
Come dunque lo faranno oggi» che nel 
primo mefe di quest’anno avrete '.letto 
in tutti gli avvilì , che non fi parlava 
alla Convenzione, fe non che la Francia 
avelie in piedi uti milione di Soldati ; 
ed ultimamente un loro Membro , feb- 
ben fi valga di termini rotondi , ciò 
nulla ottante non le fa afcendere ad al- 
tro , che a’ fopradetti 1000. Battaglioni, 
c 500. Squadroni, che fe pur follerò i 
Battaglioni componi di 685. uomini, ed 
i Squadroni di 140.,, come li fegna il 
Marefciallo di Puifegpur nella fua arte 
della guerra;* non formerebbero più di 
755. (1) mila uomini; ma, che al fine 
di una fanguinofa Campagna , e fopra- 
tutto Campagna d’inverno, devono eire- 
re diminuiti fra malattie , morti , e di- 


(i) Ora fono di minor numero dì te/le. Nel 
1 7 pi. 34^. Battaglioni , 7. Reggimenti di Arti- 

glieria , e ao 6 . Squadroni formavano 224351, tefìt 
fecondo la relazione del Minìjìro della Guerra. Sto- 
ria del I7?a« pagina 45. 
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ferzioni di un terzo , come lenza eflere 
Militare ognuno può fìgurarfelo . 

Aggiugn.te, che in proporzione , che 
fi avanzano , o per fortuna, o per tradi- 
mento nella Spagna, Olanda, e Germa- 
nia, tanto più è necelTario, che aumen- 
tino a dismifura le loro forze in quelli. 
Paefi , acciò loro non ; arrivi , come ne’ 
principj dela guerra, che l’ardito Du- 
mourier , allora accanito Repubblicano, 
avendo guadagnato i Paefi Balli Auftria- 
ci, c porzione delli Stati delle Provine 
eie unite di trotto, abbandonare dovette 
le fue conquide di buon galoppo , per 
non reftare inviluppato fenza fperanza di 
fcampo . 

Che fe per avventura mi rifponde- 
fle , che la Francia non ha mai potuto 
nel decorfo di quello tempo fare de’ gran- 
di sforzi centra l’ Italia perchè il Lio- 
nefe,- il Delfinato , e la Provenza erano 
in ifiato di Contro-rivoluzione, e che in 
oggi le cofe fono calmate; e che fe pur 
vi è in alcuna Città di quelle Provincie 
qualche fcompiglio , facilmente vi fi ri- 
medierà; e che da quelle Provincie , e 
Città Capitali fi potrà cavar un’ armata 
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fuflìciente a conquillar l’ Itafta armando 
i Pòpoli in malia, come lì è fatto nella 
Franca Contea, Alfazia, Lorena*, e Pic- 
cardia : vi rifpondero francamente , che 
bifognerebbe rinunciar al buon fenlo per 
non convenire, che quelle Città, e Pro- 
vincie mai concorreranno di buona vo- 
glia a quella difperata imprefa. 

E' troppo manifello , che quelle Cit* 
rii vorrebbero governarli da fe , perchè 
Marlìglia fra le altre non può dimenticarli 
di elfere fiata una gran Repubblica in- 
dipendente , e che non la potrà mai per- 
donare ai Parigini , che \ f ogliono domi- 
nar lopra di lei , mentre li calcolava co- 
me tanti lltipidi , che Lenza il fuo ajuto 
nulla avrebbero ofaco •. Aggingnete a 
quello , che le Città Commercianti in 
generale non fanno mai gran tentativi,* 
fe non allora quando credono , che ciò 
polla influire alla loro particolare liber- 
tà , o all’ ampliazione del loro Commer- 
cio . Ed oltre le precedenti contro-rivo- 
luzioni efeguite in Marlìglia , le ultime 
tentate, che neceilìtarono la Convenzione 
a dichiararla in iftato d’ alledio , ed- a 
mantenervi venti-, c più mila uomini di 
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truppa , come ho letto in lettere degne 
di fede, qua]/ truppe cavate dall’armata, 
eh’ era nel Genovefato , 1* hanno ridotta 
impotente ad alcuna funzione , conferma 
quanto avanzo . 

Lione fi tiene in dovere con minori 
forze , egli è vero ; ma ciò nafee finora, 
perchè se gli è dato parola , non folo di 
non levargli li Tuoi manifattori per farli 
fervire all’ armata ; ma fe gli è fommi- 
niftrato qualche milione per tentar d’ in- 
caminare il fuo perduto Commercio . Di 
Tolone, ed v altre Città nulla vi dico, 
efièndo ridotte quali al nulla , e perciò 
impotenti a fare , o bene , o male , ed i 
paefani vicini a’ luoghi commercianti gih 
è noto, che feguono gl’ impulfi , o gli 
efempj delle grandi Capitali . Onde voi 
dovete pervadervi , che l'efempio de* 
Paefi , e Città confinanti alla Germania, 
ed a’ paefi Badi , che vien citato , non 
vale per le Città, e Paefi confinanti coll* 
Italia, come neppur ebbe forza quello 
d'empio fulla gran Città di Bordeaux , 
Piantes, e Port’ Orient , che hanno Tem- 
pre tentato , e forfè tentano (ottomano 
uniti a* non eftiati Realiiti della Vendec 
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di fcuotere T odiato tirannico giogo de' 
Democratici , e vivere felici fotto il doU 
ce dominio di un Re . 

Che se efaminiamo il prodigiofo re- 
do di nove mila milioni di Lire tra fon- 
di , mobili , e crediti , che dicono reftar 
a difpofizione della Convenzione Nazio- 
nale . Prima di tutto vi dirò , che Info- 
gna far una fott razione di fette milioni 
di lire al giorno dall’ epoca di tre meli 
circa , che fu prcfcntato quello aureo Bi- 
lancio, giacché per cònfellione delia della 
Convenzione , come potete leggere in 
tutti gli avvili , fpende zoo. , e più mi- 
lioni di lire di quello, che incalla men- 
fual mente . In fecondo luogo bifognerebbe 
fottrarre tutti gl' infiniti crediti inefigi- 
bili in un Regno , dove la più orribile 
mileria rende impotenti al pagamento 
quafi tutt’ i debitori ; e poi converrebbe 
vedere , se i feudi , ed i mobili fi pof- 
fono vendere all' altiffimo apprezzo , che 
«e li è dato . Ma fenza fermarmi su 
quelli febben importantillìmi. obietti , che 
forfè fi ridurrebbero alla metta , vi farò 
rimarcare la fola mala fede della Con- 
venzione , che non mette nel bilancio 
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1’ enorme debito , che deve pagare- la 
Francia , contratto fino avanti queft^ 
guerra , che fiando anche ai calcoli tanto 
contrattati del Signor Neker nella fua no- 
tiliìma Opera dell’ Amminjftra^iope dejle 
Finanze , erano nel ,1784. ; di 3400. mi r 
lioni di lire , fensa aggiungervi i debiti 
contratti potteri-or mente avanti , che 
avellerò corfo gli attignati,* Quello folo 
debito *fa fparire .non folo i nove mila 
milioni* fé pur vi. .fodero; ma fa diven, 
tar il bilancio della Francia partivo di 
molte migliaja di milioni , come chiaraf 
mente ve, lo prctvo.. . . > * 

NeiTuno mi potrà negare , che ]’ ap- 
prezzo de’ terreni ,* mobilile crediti fatti 
'-dalla Convenzione non abbia per bafe il 
valore corrente degli v attignati , giacché 
la Convenzione paga, e.rifcuote in alli- 
gnati . Se noi riduciamo gli attignati ai 
loro valore reale, equivalgono al più alla fé- 
fba parte del loro valore, nominale , come lo 
provano le lettere autentiche di F rancia, che 
tengo fotto gli occhi r > quali dicono, che il 
genere , che lì può comprare con un’ attigna- 
lo di cento Franchi, li compra al più con 
57. Franchi di effettiva moneta. Il debito 


1 


Digitized by Google 


( IS ) 

all’ incontro (tallì 3400* milioni'' cflendo 
di valor reale, per pagarlo realmente vi 
vorrebbe 204.00. mi ioni di lire in afte* 
guati all’ incirca , giacché a tanto monta 
il prodotto di 3400. moltiplicato per fei; 
il che prova manifettamente , che fe an- 
che la Francia non avelie incontrati al- 
tri debiti dopo il 1784., ed avelie quel- 
lo, che ho fatto vedere imponìbile , li 
5000. milioni di fondi , „f crediti,, che 
milanta, ciò nulla ottante quando voglia 
pagare i Tuoi debiti , è in uno sbilancio 
enorme di undici mila , e più milioni ; 
quale, come vi ho dinioftiaio, fi và au- 
mentando di lette milioni^ al giorno . 

Che se non fi voltile aver fede alle 
lettere di Francia, converrebbe a forza 
credere a quello, eh* è fucceiio, e fuccede 
lotto gii occhi di noi altri Italiani, Seb- 
bene per dar corfo agli attegnati nei Ge- 
novefato , avellerò i Frsnceii , in man- 
canza di moneta , confegnato in mano 
di quattro di quei Negozianti una grotta 
foirnna di Brillanti , mifero retto* delle 
immenfc gioje carpite al loro benefico 
Sovrano, acciò fingetìero di cambiare per 
loro conto gii augnati dell* armata; ciò 
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nulla ottante quando l’ ipoteca fu efauri- 
ta , nè quefti , nè alcun altro Genovefe 
' vollero cambiare il loro effettivo contan- 
te contra carte di un valore (blamente 
ideale; e se anche attualmente fi fa quali- 
che cambio fui Genovefato , quetto li fa 
da qualche Francefe, o dai Genovefi per 
conto de’ Francefi fìellì , che poi li paf- 
fano in Francia, dove folamente hanno 
corfo ( nulla dovendoli contare , dove li 
fanno correre coll’ armi alla mano ) , ed 
anche nel Genovefato non fi dk più di 
un 17. per 100. , il che conferma , quanto 
fopra ho avanzato . 

Ma già mi fembra di fentirvi unito 
alla maffima parte della gente , che vi 
predicando , che la conquifta delle Pro- 
vincie unite rcttino itnmcdefimate, o fer- 
ve, o alleate della Francia, farà per lei 
una miniera inefauribile di oro , e di 
ogni genere , come con ftile orientale 
fcrifiero i Generali , t Commiffarj alla 
Convenzione Nazionale . 

Così parla , chi vuol efagerare, o 
non conofce quetti Paefi i che dalla lettu- 
ra de’ libri di Geografìa > e di Commer- 
cio , che fuori di qualcuno ben raro , 
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fono copiati fenza alcuna rifleflione , ed 
intelligenza gli uni dagli altri , Ma chi 
ha efaminato quelli paci! di villa , o al* 
meno con fana critica ha tenuto dietro 
alla loro fìoria lino a quelli giorni, do- 
vrà convenir meco , che fono in uno 
flato de’ più miferabili,e devono inabif-, 
farli fempre più ; e come 1* argomento 
interella troppo l’intera Europa, teiere*, 
rete , che gli dia una ellenlione forfè 
troppo grande per una lettera , ma per- 
donabile in quella circoltanza • 

Le fette Provincie unite , comprelt 
i piccoli Paelì , detti della Generalità , 
che volgarmente lì chiamano anche col 
nome di Olanda dalla fua principal Pro- 
vincia , fono ilPaefe più bailo dell’Euro» 
pa , elfendo in parte ai di fotto, del li- 
vello del mare . Le pioggie , e la con- 
fluenza; di varj Fiumi, come il Reno, la 
Mofa , il Vaal , il Lek , e V IlTcl ,, che 
molte volte rompono le dighe , o gli* 
argini , che li rinterrano , fa , che 1’ in- 
verno fopratutto fi {corrano molte cam- 
pagne folo col mezzo delle Barchette, (i) 


(l) Des Combes Geographit Artide Hpllande * 

* 


Digitized by Google 



( ir)', 

e che il paefe fia coperto di laghi , fta- 
gni,e paludi. L’aria perciò vi è umida, 
xnal fana, e fredda , tanto più, che toc- 
ca fino a 53 gradi , e 20 minuti di la- 1 
titudine Settentrionale . Il prodotto non 
confifie, che in cacio, e butirro, rendi- 
ta , che viene afiòrbita dalle immenfe 
fipefe , che fi rendono neceflarie alla con- 
fervazione delle dighe , per trattenere 
Je inondazioni de’ fiumi , e le più terri- 
bili del mare , che in tanti incontri ap- 
portarono danni eftremi La ricchezza 
dunque de’fuoi abitanti è appoggiata fo- 
la mente al commercio , e perciò fempre 
precaria , eliendo foggetta a mille funefti 
avvenimenti , come lo fono iempre le in- 
viabili fortune de’ mercadanti in confronto 
delle folide , di cui godono i poilidenti 
di fertili terreni. 

Fino che quefte Provincie fi larda- 
rono dirigere da un Capo col titolo di 
Statolder , ripararono i danni della natu- 
ra col Commercio , e colla Pefca , quale 
era efercHata con tanto vigore , che fi 
diceva 1’ anima della Repubblica ; e che 
fu sì efiefn nel fecolo feorfo, che fecondo 
le meritorie del lorp rinomato Giovanni 
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de Vite occupava un terzo degli abitanti, 
e perciò poterono fare una gran figura 
in Europa , e nell* anno 1772, e 1773 (1) 
bilanciarevle forze combinate della Fran- 
cia., € dell’ Inghilterra, nelle . tre famofe 
battaglie Navali date in quella guerra 
fotto la condotta del loro bravo Ammi- 
raglio Ruytei ; e ne’ principi , di quello 
fecolo impegnateli nell'alleanza contra la 
Francia , mantennero finn a ,102 mila 
foldati . (a) Cominciarono . però a decli- 
nare, quando dopo Tanno *702, efiendo 
morto il loro ; Statolder ereditario Gu- 
glielmo III. ( che ad onta di elfere per- 
venuto alla Corona d’Inghilterra nel 1689, 
ciò nulla ottante feguitd a tenere la ftefc 
fa carica ) il fuo crede , e fuccctTore non 
fu ricranofciuto per tale , che dalle picco- 
le Provincie di Frifa, e di Groninga , a 
cui più tardi (i uni anche quella diGueU 
dria. Solo forzatamente fi determinarono 
le altre quattro più gracidi Provincie a- 

r * *\ r ’ J l . »/ . % . 9 • 1 * % * * IT 

— '!■ 1 1 1 ■ ■ .i ■■ ■ * 1 è*, é 

( 1 ) Brufoni Storia rii Luigi XIV. arma 1771 . 

( 2 ) Exptily Manuel ti Geografie drtiele 

Bollanti.] ... v .. . V '. v ,, 
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riconofcere ! legitimi diritti dello Statol- 
der nel 1747* , quando non fapevano 
come difenderli dai potenti attacchi della 
Francia . Ma gli abufi nelle Provincie 
avendo pofto radici troppo profonde , e 
perciò venendo fempre contrattata 1* au- 
torità dello Statolder , ed impeditigli i 
mezzi di far il bene della Repubblica, 
come fi può vedere ^chiara mente nella ì 
Storia , che f&rte annualmente a Vene-- 
zia, (1) e nello fteflò tempo avendo le 
altre Nazioni aperti gli occhi su i loroa 
veri interellì, ed elfendofi imbarazzata I 
Repubblica in una inutile , e dannofa 
guerra nel 1781. ; come pure avendo cer- 
cato di sbalzare dal fuo petto lo Statolder 
nel 1787. , e finalmente avendo tradito 
per odio contro lo Statolder il loro Paefe 
alla Francia in quefti giorni, corfero ra- 
pidamente alla;prefente rovina. 

Per darvi una più precifa idea di 
quanto ho avanzato circa il di lordine 
di quelle Provincie provenuto daU’eticrc 

Il » ■ 11 ■ 11 1 1 ■ 

(l) " Storta dell ' anno 1747. libro fecondo , itf 
(Iti ft rifatta in compendio la Storia dello Statol derato. 
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fiate fenza Capo dal 1702. fino al 1747., 
efaminiamo a quell* ultima epoca Io fiato 
della loro Flotta , e delle loro ricchezze, 
fia itabili , che mobili , e poi vedremo lo 
fiato loro prefente. 

La loro Flotta nel 1747- era in un 
tal difordine, che quando ne fu fatta la 
vifita nell’ anno pofteriore 1748. dallo 
Statolder (1) non fi trovarono , che po- 
che navi, e quelle così trafeurate , che 
più di 30. erano marcite a fegno , che 
il legname non era buono neppure da 
bruciare . Le rendite deftinate al mante- 
nimento degli Arfenali erano deviate dai 
loro oggetto, ed era generale il reclamo 
de’ popoli , che le infinite tafle , che pa- 
gavano , non ridondavano per metà in 
profitto della Repubblica , ma la maiììma 
parte veniva aliorbita da ingordi parti- 
colari . Ecco le necefiarie confeguenze di 
un Governo difordinato;, * che per con- 
tentare la smoderata ambizione di pochi , 
fagrificava un’ intera Nazione , a cui 
mancando un Capo potente , .che potcllb 

» 

/ » * \ 

- - ' ■ I . I T 
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(l) Storia dell'anno 1748. libro primo. 
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metter argine a concuilìoni si enormi , 
tutto doveva andare in precipizio . Ter- 
libil' elèmpio p'er tutte quelle Nazioni , 
che non più ricordandoli # che Roma 
ilefla la più grande , e la più illumina- 
ta Repubblica della Terra , ne’ cali ur- 
genti non potè trovar la fua falute , che 
nel crearli, un Capo afioluto nel Dittato- 
re; e che oltre i Popoli barbari , fino i 
Popoli felvaggi , furando devono unirli 
per attaccare , o difenderli da’ loro nemi- 
ci , o procacciarli il vitto colla Caccia 
fuori del loro Paefe-, li eleggono un Ca- 
po ; cercano dico quelle infenfate Nazioni 
nella moltiplicith de’ poteri la felicità, 
ed incontrano la loro inevitabile rovina. 

Infatti il difordine in ogni ramo di 
Commercio , e di amminiftrazione era 
tale, che avendo voluto in quello ftefib 
anno 1747 (1) mettere una tatia di un 
due per cento fopra i beni , tanto mo- 
bili , che immobili , come Terreni , Ca- 
pe ec. d,i tutti li Sudditi, fi pretefe dai 
progettanti , che in quelli cali cercano 


(i) Storia dell' anno 1747. libro ter^o . 
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d’ ingrandire gli oggetti , che il prodot- 
to monterebbe a foli 50. milioni di Fio- 
rini , 0 fia 25. milioni circa di ducati 
di Napoli; il che fa vedere, che tutte 
le ricchezze di quelle Provincie venivano 
llimate 2500. Ioli milioni di Fiorini, 
che non equivalgono a 1250. miloni di 
ducati Napolitani; ed in confeguenza 
non arrivavano al quarto del valore, che 
in quell’epoca in circa avsano i Regni 
delle due Sicilie , come potete convincer- 
vi col breve, e facile calcolò feguente . 

11 gran Filofofo , .e Politico Signor 
Antonio Genove!! Napolitano dimoftra 
nella l'uà mai abbaftanza lodata opera di 
Economia Civile, (1) che il fole Regno 
di Napoli dava in Terreni , e Cale una 
rendita annua di 128. milioni di ducati 
di Napoli, il qual Capitale fe vogliamo 
valutarlo alla forfè troppo alta rendita 
di tre, e mezzo per cento ; ciò nulla 
ofiante formava 365$. milioni di ducati 
in circa , fenza calcolarvi gli infiniti ef- 
fetti mobili del Regno di Napoli , è li 


• v ^ ' - 

(i) Pane feconda Capo X 
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Terreni della feracillìma Sicilia uniti a’ 
beni mobili ; aggiunta , che avrebbe cer- 
tamente fatto andar la fomma molto al 
di là dei 500C. milioni . Ma come da 
quest’epoca in poi i Regni delle due 
Sicilie fono andati aumentando in ric- 
chezze , come farebbe ben facile il dimo- 
Ararlo , fe 1 ’ argomenco lo permettere , 
coll’aumento della Popolazione , degli af- 
fitti delle Tèrre, delle Cafe, e delle ren- 
dite pubbliche', e colla potente influenza 
negli affari efteri ; cesi decaddero fempre 
più le Provincie unite, come vi farò toc- 
car con mano . 

Uno de’ primi colpi portati alla Com- 
pagnia dell’ Indie Occidentali Olandefi, 
che faceva un gran Commercio di Con- 
trabbando coll’ America Spagnuola , fa 
nel 174-8., ( 1) quando la Spagna co- 
minciò' ad erigere tante belle fabbri- 
che di manifatture , ed a mandare al 
Perù, e Chili non più regolate Flot- 
te , ma Vaffelli di regiftro , che parti- 


(1) Storia dell' Omerico di Ropcrtson . • Tomo 
4. libro S. pagina 1Ó4. 
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rono a norma de*bifogni; c l’aver prin- 
cipiato a formare nel 1749. una potente 
Marina (1) per proteggere i fuoi diritti. 
Quelli regolamenti andarono bruciando a 
fuoco lento 1’ Olanda , e produtfero nel 
1763.' in Amfterdam il gran fallimento 
di 30. milioni, (1) ed il fucctffivo edit- 
to di Carlo III, nel 1764. (3) che’ la- 
bili i Vafcelli Corrieri ogni primo di 
Mefe per l’America Orientale, ed ogni 
due Meli per l’Occidentale, che portano 
un mezzo carico di prodotti di Spagna; 
«d il più decilìvo del 1765., che aprì a 
tutti li fudditi Spagnuoli i Porti di Cu- 
ba Spagnuola , Porto Ricco, e Trinità, 
uniti all’ aver ridotto tutti li daxj- al 
folo fei per cento , eftinfero affatto cjue- 
fio lucroliflìmo ramo del Commercio O- 
landefe . 

Le altre Nazioni intanto aprirono 
gli occhi al quali cfclulìvo polTeila della 


(l) Storia dell’ anno 1749. libro fecondo. 

(1) Gian Teatro Italiano Tonto tcr^o anno 1 * 3 7 74 * 

(3) Robertson Storta dell* difterica . Tomo 4. 
libro fc. pagina 1 69. „ 


Digitized by Google 


( ) 

Pefca , che efercitavano gli Olandefi fal- 
le loro Cofte, e cominciarono a farlo da 
loro.ftelfi, e mentre il Signor Da Toc 
Autore , e Miniftro verfatiifimo nelle fue 
lifleflìoni circa f Erario, ed il Commer- 
cio , faceva afeendere il contante rac- 
chiufo nel Banco di Amllerdam a 400. 
milioni di Fiorini ; il Signor Smith pro- 
fondo Economo Scrittore venti' anni fa 
non lo faceva afeendere, che a tre mi- 
lioni Steri ini (1). 

Si aggiunfc a tutte quelle disgrazie 
comprate dai difordini interni , per vo- 
lerli Tempre opporre a quanto fuggeriva 
lo Statolder , la ^guerra per foftenere alla 
libellioae delle Colonie Americane , nella 
quale fi volle imprudentemente involgere 
contra T Inghilterra . La fua gran Com- 
pagnia dell’ Indie Orientali indebolita pri- 
ma fra le altre ragioni accennate dalla . 
concorrenza della Cancella Portoghefe di 
Goa , che per venderli a quattro quinti 
di meno della fua , febben di molto ia- 


( 1 ) Smith della ficcherà delle Nazioni, Toma 
terzo libro quarto, capo terzo • 
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feriore qualità ,*prevalfe in tutti li mer- 
cati; ebbe poi 1* ultimo crollo dalle ar* 
mi lnglefi . Infatti quella Compagnia , che 
fecondo le fue memorie presentate nel 
1783. (0 faceva circolare più di 40. 
milioni di Fiorini annui anche in quelli \ 
ultimi tempi, e impiegava 30. Mavì, 
efpofe al Governo , che non poteva fo- 
fienerfi , fe non gli venivano fommini- 
ftrati 14. milioni di Fiorini , perchè 
I* Inghilterra 1 * aveva danneggiata di più 
di *0. milioni di Fiorini , -lènza contar 
i danni degli Edificj , flabilimenti , le 
fpefe per la difefa ec. Il Governo per 
altro non potè accordargli , che un folo 
• milione di Fiorini nel 1785., (*) e pro- 
metterne, fenzacchè fi lappia* effettuati 
altri dieci nel 1786. (3), perchè, oltre 
1,400. milioni di Fiorini di debito, di 
cui era aggravato il Governo, fin dal 
1774,, (4) aveva contratto piu di 80. 


. \ - ; 

(i) Storia dell anno 1783. libro fecondo. 

(a) Storia dell ’ anno libro primo . 

(3) Storia dell' anno libro fecondo . 

(4) Gran Teatro Italiano Tomo Terzo - anno 

I774, wi • > ;• ^ vi' 
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milioni di debiti fin dal 1781. (1) , ed 
'i fuccefiìvi nel 1783. , al che fi aggiun- 
fero gl’ infiniti fconcerti , e le dilpute 
collo Statolder , che fcoppiarono nell’ 
aperta guerra colla Prulfia nel 1787., 
che gloriofamente rimife lo Statolder nei 
fuo pofto; ma non fi fece fenza effufione 
di fangue , e fenza fpefe da ambe le 
parti ; e perciò gli affari andarono in un 
sì orrendo difordine , che quando lo Sta- 
tolder volle cercare di raddrizzarli nel 
1788., trovò non folo , che la Compa- 
gnia era infinitamente decaduta; ma an- 
cora vide chiaro la da noi dipinta rovi- 
na di tutti gli altri rami di Commercio. 
- E per prova di quanto ho avanzato * 
trovò, che la Compagnia deli* Indie Oc- 
cidentali non poteva far da fe più il 
traffico de’ Negri, e che la Nazione O-. 
landefe non aveva, più alcuna parte nel- 
la Pefca delle Aringhe , e del Baccalà , 
forgente primiera delle fue ricchezze , 
cofe tutte, che facilmente potete rifcon- 

y • *• 



(i) Storia deiranno libro fecondo . 
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trare,' leggendo il Tomo della Storia del 
1788. nel libro primo. 

La Flotta poi Navale nel 1783.(1), 
era compolta di 3?. Navi, 28. Fregate, 
13. Scialuppe, e 9. Cutter; ma era in 
difordine tale, che eiieiidofi impegnate 
le Provincie unite di dare nel 1781.(1) 
dieci Navi alla Francia, non fu poifibi- 
le, che fortifsero dai Porti, perchè man- 
cavano degli attrezzi neceilarj . Convie- 
ne,. anche riflettere, che le Navi Olan- 
delì fono tutte vecchie , e a due foli 
Ponti , ficchè non pofTono batterli colle 
Navi di primo , e fecondo rango , che 
fono a tre Ponti ; ma folamente con quel- 
le di terzo rango , che fono a due Pon- 
ti : Oltre ciò la loro troppo nota colini- 
zione le rende troppo tarde . al corfo , p 
difficili alla manovra; e per .ultimo vi 
farò oflervare , che lo fpaventofo incen- 
dio del 1791., (3) oltre aver fatto an- 
dare in aria una Nave nuova y ,edanneg- 
• ■ > - ' * *• . . . . v. ..•'te 


( 1 ) Storia dtlF anno libro primo. 

( 2 ) Storia dell* anno libro fecondo-. 

(3) Storia del? anni libro fecondo » 
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• giate tutte le altre, divorò intieramente 
col’ Arfenale tutti gli attrezzi, danno, 
che fu calcolato montare a 12, milioni 
di Fiorini ; -e che eiTendo troppo recen- 
te coll’ aggiunta de’ torbidi interni , c, 
della guerra edema non fu potàbile di 
più riparare . 

Che (e quelle Provincie fi trovavano 
in tal difordine fin da parecchi anni , 
imaginatevi qual debba eilere la prefente ? 

Tutta l’Europa è 1 giorno, che fi- 
no nei principj di quella guerra buona 
parte del contante Olandefe pafsò alla 
Banca 1 di Londra , dove abbondava in 
modo , che le fue polizze facevano aggio 
contra la miglior moneta corrente . Co*» 
me hanno cercato di laivare il danaro,' 
così è ben naturale, 'che avranno polle 
in falvo la. maggior parte delle Mercan» 
zie; oltrecchè un Commerciante per fo- 
lito non tiene mai i Fondi preifo di fe , < 
ma cerca di farli galere in Elleri Pacfi; 
e fi può aderire con franchezza, che de- 
gli effetti mobili degli Olandefi ia mi* 
nor parte era nello Stato j al che fe ag- 
giugnerete quanto avranno efportato 
quelli, che hanno abbandonata la loro 
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tumuhuofa Patria , quando previddero vici- 
na la in vallone Francefe; cofa ben faci- 
le a prevederli , giacché furono chiama- 
ti dagl’ incauti Popoli ; e tutto quello 9 
eh’ è flato, e verrà prefo loro dagl* In- • 
gleli : e poi ditemi quali foccorfi pollano ' 
cavare i Francefi da quelle delolate Pro- 
vincie , o fe piuttoflo un» Paefe , il ter- 
reno del quale poco produceva prima, e 
che per caufa delle generali inondazioni 
non è atto a pfodurre alcun frutto per 
molti anni avvenire , c che deve perdere 
quel poco Commercio, che gli era ri- 
ma Ilo , coll’aggiunta dell’aria, che fe 
prima era perniila , ora * diventar deve - 
peftifrra non fia piuttoflo per diventar 
la tomba , tanto dagl* incauti Popoli 9 
che gli hanno chiamati, quanto de’ Fran- 
cefi . 

■i Ma fi fuppoaga per un momento , 
che la Francia poifa arrivare a formar' 
un’ armata fuperiore alla noflra , ed uni- 
re il contante neceflario per il pagamen- 
to de’ viveri, foraggi ec. Ora quest’ ar- 
mata come mai potrebbero provvederla , 
i Genove!! in un Paefe, .in cui la fcar- 
fezza di ogni genere è ecceflìva; nè é. 
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più in cafo di . ritirare verun foccorfo 
dal Piemonte, dal Milanefe, nè dal Na- 
poletano, come faceva per lo addietro , 
iopratutto di Carnami : Oltre di che co* 
me mai potrebbe un Paefe , che non ha 
altro , .che fabbie , e Iterili montagne, 
fomminiftrar i neceffarj foraggi per Tira- 
mento numero di Cavalli , che dovrebbero 
comporre un’armata di 150. mila uomi- 
ni, i quali- non dovrebbero effe re meno di un » 
quinto di Cavalleria (1,) quando paffati gli 
Appennini, dovettero batterli in un Pae- 
fe aperto , come il Piemonte , ed il Mi- 
lanese , fecondo i Tattici più moderati , 
coll’ aggiunta de’ Cavalli neceffarj pec 
l’Artiglieria, Bagaglio ec.: la qual^for- 
merebbe almeno almeno la grandiofa fum - 
ma di 40. mila Cavalli ? 

Che fe mai dicelle alcuno, che dal 
fena, fteffo della Francia fi potrebbe ca- 
var tutto T occorrente , fe non adeffo , 
come ognuno lo sa, almeno in progref- 
fo. Senza contraffar per ora lapoUibili-, 

tà, 


r - ■ " ■ - - ■ 

(l) Vedete l'Enciclopedia all'articolo Batta - 
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tà , che la vicina Provenza pofla fonimi- 
nilirarlo , il che farò in progrelfo, quan- 
do dovrò parlare di quella Provincia , 
piegherei quello . bèllo fpirito ad indi- 
carmi, per quali ftrade farebbe trafpor- 
tar quelle immenfe provisioni . 

.Due fole fono le ftrade , una fopra 
il dirupato dotfo degli Appennini, 1* al- 
«. tra per mare . E' noto a chi fi fia , che , 
la ftrada da Nizza fino a Vado , dove 
pare , che vogliano cominciar i loro ten- 
tativi i Francelì, fi eftende a più di 
50. miglia, ed è delle più dilaftrofe dei 
Mondo j e che ben pochi coraggiofi viag- 
giatori fi arrifchiano di farla fui muli; 
ma la maggior parte fi contentano di 
mifurarla a piedi * e eh’ è tutta di viva 
pietra *- 

So, che danno ad intendere i Fran- 
cefi , ed i loro partigiani , che conti- 
nuamente vi ; lavorano , anche in in- 
verno, più di io» mila uomini, e che 
a forza di le al pol lo ne hanno refo più 
di un terzo praticabile . Per farmi cre- 
der quello , Ùfognerebbe prima , che mi 
provatilo , che ad ogni quarto di mi- 
glio di diftanza hanno fabbricati de’ gran 

c . 
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Palazzi , dove vi fia taqcolta ogni : Torta 
di provinone , per poter alloggiare , ed 
alimentare i lavoranti, e foprafianti; e 
quelli, giacché non fi può fondarli fui* 
le fcofcefe balze de’ monti , né polfono 
poggiare Tuli’ aria, li abbiano Tea vati nel 
vivo fallo. Bifognerebbe anepra, che mi 
convincefiero , che i Francen hanno un 
nuovo, fecreto per dileguar da quelli or* 
libili luoghi gl’ impetuosi venti, le nevi, 
e, le.tempefte, acciò non gli. difturbalie- 
ro pel loro interrotto lavoro ; giacché 
vedo K che nelle noftre 1 , Città , , e Climi 
temperati quando fa neve , venti , o tem- 
pcfte, non è poijìbile , che lavorino i 
noftri alfuefatti - manovali . Intanto per t 
darvi fede afpetterò , fe avrò vita , che 
terminino il rimanente . Che fe mai fo- 
lk cOsj buono a creder tutto, dove re- 
merebbe r altra informpntabi.le. difficoltà 
di; trovare in un.Paefe efaufto di Ca- 
valli, e di Muli , corno la Francia , V in- 
nujnerabUe quantità -4i animali , e per 
l'opra più di Condottieri , fufficiente a 
.provtfk così ftrabocchevoli ? , v 
„ r< .Che . $9 :è impoffibile la < firada di 
Terra. credo, che ben converrei!© meco, 


Digitized by Google 


cfie ih» ’ a cSe^ gl’ il n^efr ttcsftrir '.alleati 
»en perdonò: la" iuperiorijà del mare, che 
fecondo.^ tutte: le appaten.aé:ducerà qualche 
Secolo , c^rofcrad momenti àziLdi, inoltrerò 
i Francete non <* daranno mai cosi Àroipm- 
den ti di ; fpedir ,, 'ajrdbe se potctìtdo , una 
grande-, atahata-. neHGenqvefato ^xon evi- 
dente rifefaiet ^che per ili a ,per mancarla 
di lutto j quando dovcliè; fofien tarli coi 
furtivi , >e perciò incertiaixui. foccorlì di 
mare A f 3.1 q ;n qìuv'i j.i ' .m \ .i j 
t 1 : Nò. qui finifee i* imbroglio . * Finora 
abbiamo veduto^ le infinite ' difficoltà pcp 
i viveri ,;ei foraggi ; ma^reftì la ptà ri- 
levante , f refia quella del grotto cannone, 
•fenza {il quale da più grande- armata vien 
trattenuta dalla ;piìu miferabà-L ! bicocca , 
quando i faldati non * abbiano ql* abilità, di 
•volare. Figuratevi poi; se sforzerebbe le 
formidabili i*’fbrto2ze t cki j Aleiiandria , di 
Cuneo, e di Torino: Ma se il cannone 
«oil può ventre q nè per:: terra , nè per , 
mare verrà 'dunque' col mezzo del Palló- 
ne Aercoifertfco? ti- * ? . ui >o„. ;ufa . 

Ma piano mi dirà qui alcuno : ffe 
non potranno fay ; venire il cannone, nè 
peR mare: , ftè-’perot erra ,/ia fonderanno 

c a 
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nel Genovefeto.. La pi ir bella Tifpefta fa- 
rebbe mandar quelli faccenti alla fonde- 
ria , .c fare, che s f iofor matterò delle in- 
finite difHcoltk , > che vi fono , * per. forma» 
re il grollò cannone ; ma come dopo di 
quello bisognerebbe capacitarli : della im- 
•menfa quantità , eh’ è necelLaria per bat- 
tere le forti , e numerofe fortezze , che 
dovrebbero fuperare , e poi formar un. con- 
leggio prudenziale della: neceflaria riferva 
per quelli, che pollono crepare, iepelirfi 
nelle 1 firade fangofe venir smontati, 
prelì , o inchiodati dal nemico, e che la 
maggior parte quando ha Ipofata un'opi- 
nione, non vuole abbandonarla; così ac- 
cordiamogli, che ciò polla elfere, purché 
ci accordino , che la dimottrata mancan- 
za delle provilìoni neceflarie per l’ ar- 
mata , che dovrebbe far agire il canno- 
ne , farà r effetto, che redi immobile, 
dove fi è fatto ./r . •. \ ’ 

Come io ho prefo di mira finora ii 
Genovefato,e.non. ho fatto parola degli 
altri luoghi , per cui lì può attaccare 
Y Italia , non. vorrei* che mi, taccialte di 
cmilfione , e che mi opponefte , che se 
non pollono entrate da quella parte , lo 
* r> 
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faranno da qualche altra . Acciò non vi 
rcfti alcuno Scrupolo, cercherò di levar- 
celo. - v - ’ .... . f> . ; 

* - • i Le altre ftradc fi riducono a due, 
una di mare, l'altra delle Alpi . . 

Per la parte delle Alpi , la prima 
gran difficoltà , che fi prefenti per una 
grande armata ( oltre la carne ) è quella 
de' grani per gli uomini , c delle biade 
pei cavalli * Il Teatro della guerra do- 
-vrebbe eflere nella- eftefa Savoja , o nell* 
anguftiffimo Contado di Nizza, e dovreb- 
be efiere proviti*. 1* armata di quelli ne-» 
celiar iffimi generi , o da quelli paefi , o 
dalle confinanti Provincie del Delfinato^ 
o di Provenza .. Ogni principiante In 
Geografia «a , che la Savoja paefe pieno 
di Montagne, che. altro non producono, 
che pafcoli , e bollagl i a , non fole non 
può fomminiftrare , ma conviene , ohe fi* 
provveduta ora dalla Francia di quelli 
generi, che prima ritirava dal Piemonte, 
che la Contea di Nizza più abbondante 
di olii , e vini che di grani , è una 
piccoli uima contrada , che poco , o nulla 
può dare; che la Provenza non\ha mai . 
fatto grani per far vivere un terzq 
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;^e'fuoi ab,i tanti ; che- Tdnor ftitl Tempre 
.obbligati attirarli per , via -dii mare ; « 
che il Delfinato , Topratutto 1* OrientàLer, 
che farebbeil più vicino , *» è : tnT torrido 
paefe , che non contiene ialtro^che mon- 
ti fieri lidi m i ( i ) .- 1 • . \* i . » 

> Biiogna dunque Y chenlaSrErracii, 
penfi- prima- a ricavar dal fu®, interno la 
, «fiiilìftenza pei popoli , e pcq per li, fol» 
dati, e cavalli; lulufibnza r : alla- quale 
}ion avendo potuto provvedere ne’ luci 
più bei tempi di pace per II farli popoli * 
eiìendo più, ili unTecolo;, che bfuoi Serrici- 
tori Ecanotaifti fi lagnano <$ie la Fran> 
pia ha bifogno annualmente dr. granii fo 
refiieri , e non; potendo. ritirarli. per ; raa» 
re , figuratevi;, se potrà Sprovvederli oggij 
pon folo perii' popoli , ma per una gran- 
de armata; in oggi f che ‘ upa de’ Com* 
milfaij della Convenzione titani ha potuto 
bafcondcrlcf che bLiond eia arefiato fenza 
pane per I’ intiero oor£òr. di; cinque gior^ 


:• < v\ . ; 1 i ; » ‘ , 

$ ' i ■ i ■■■■'*■ — 1 1 ,, ‘ , M ’» 

X r ■' • r r ■ r ' ' : - '1 

(i) Tra gii altri fi pub confultar dei Combes, 
cV effendo Francefe , deva conojctre meglio degli altrr 
futjh paefi ; •' - l - ’ " : i : j 
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nate: Che se quello fuccede ora , (t) 
cofa dovrà arrivare in • progrello che 
'Tempre piu fi va perdendo l’Agricoltura 
•in Francia in proporzione, che fi accre* 
'fcono le calamità della guerra ? Al che 
vi aggiugnerò per fovrabbondanza , che 
-le fìrade, per cui fi dovrebbero dall’ in- 
terno condurre i viveri a quelle infelici 
-Provincie , fono in un disfacimento così 
fpaventevole , delabrcment epouvhntable per 
Servirmi - delle ftelTe parole del Mihittro 
dell’ interno nella. Tua Relazione del 1795. 
a’ 9. Gennajo , riportata dal Signor Ar- 
'turoYoung nel Tuo aureo libretto noma- 
to V Ejempio della Francia , perchè erano 
tre anni, che non vi fi faceva alcun ri- 
paro ,c che meno fi può aver fatto dopò. 
'Onde se anche nei polfibili" fólte che 
l’ interno della Francia potefie fommint 

{y « • » » # t „ c* * • » ' * ( à - * . ^ 1.1 * * 

v ^ :• ^ ,1 lu -„.t 

C -r. •* > . »:•* : v. > /La •< -j :**•.•• • 

( i ) La fcarfexx» di grano in Francia da pi k 
di un fecola , fece diri al noflro fpiritofo Jìlgarotti 
ne' fuoi brillanti pertfieri , che mentre la Francia ne 
ptindpj del fecolo feorfo portava grani , e filofofia in 
Inghilterra , ora conviene , ,cbe Tjada in Inghilterra 
ad ■ acqui fiat grani , o filc\ofia*\ « .* ✓ - 
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Arar qualche derrata > farebbe imponìbile 
, il trasportarla . ... 

Nè quelli fòli fono gli oftacoli , ve 
n’è-un’ altro informontabile per una 
grande armata, e foprattutto per il grotto 
cannone, ed è la natura ftelfa delle Alpi , 
impraticabili fuori di pochi meli dell’an- 
no, ed in quelli pochi meli di un’ accetto 
quali imponibile, perchè le ttrade,che vi fono, 
xeftano difefe da Fortezze inoperabili; co- 
me lo hanno provato con loro immenfo 
danno i Francelì fletti nella guerra fu- 
fcitata dalla loro ambizione all’ Augu- 
Ila , ed Immortalò Maria Terefa ^ nel- 
la quale avendo voluto entrare per la 
parte delle Alpi nel Piemonte , ebbero 
quella memorabile rotta con perdita del 
loro Generale, che fu loro tanto fenfibi- 
le * Nella guerra : prefente fecero degl* 
inutili sforzi ; nè elfendo loro mai 
xiufcito di farvi pattare il grotto can- 
none , ed ettendo flati ricacciati .li 
corpi volanti , che avevano penetrato, 
disgrazia, che li fece difperatamente ab- 
bandonare quelli alpeftri luoghi , e ri- 
volgere i loro sforzi dalla parte del Ge- 
novefato ; era perciò ben naturale» che 
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anche io abbandonali] quelle ftrade impra- 
ticabili , per tener loro diètro , dove cre- 
devano di trovar un più facile pallaggio. 

Ma veniamo alla lì rad a del mare.I 
proferiti de’Franccfi, o li ti morali vanno . 
dicendo , che gl’ Inglefi non potranno 
fèmpre guardare le noli re colle y e che 
forfè dovranno pattare alla difefa delle 
loro tre grandi Ifole , che in 1800. mi- 
glia di fpiaggia , quanto è il giro della 
Gran Brettagna , prefentano infiniti punti 
di attacco ai loro nemici , e perciò oc- 
corrono iramenfe forze per garantirle* 
Dicono dippiù , che se anche non fi av- 
versile la mancanza della Squadra Ingle- 
fe , qualche svantaggiofo combattimento 
potrebbe ridurla fuori di fiato d’ impedire 
ai Franccfi, o di battere qualche gran 
Capirale , oppure di sbarcare in qualche 
fertile marittima Provincia , la quale 
fomminifirandogli le necettarie fuùifienze, 
gli facilitafie maggiori progredì, ed unen- 
doli * le loro forze, pocefiero conqui fiate 
l’Italia ; e tanto più vanno prendendo 
forza quelle voci dopo il quadro sùantag- 
giofo , che dell’ Inghilterra prefentò il 
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Signor Fox nel Tuo declamatorio difcorfo, 
-'che menò tanto romore in Europa . «. 

Per calmarvi; comincierò dal dipin- 
gervi il carattere degli Antiminifieriali 
Inglefi ; indi vi depriverò il vero fiato 
.prefente dell’ Impero Brittanuico : dopo 
“ patterò ad efaminare-, se anche in calò 
della inattendibile^ mancanza , o svantag- 
gio della Squadra Inglefe ^ 1’ Italia abbia 
motivo di credere difperata la fua di- 

y > -Il metodo della camera de’ comuni 
è tale, che, come potrete incontrarlo in 
tutte le Storie * ed in tutti gii avvilì , 
niente vien propofto dal Mini Itero , che 
non fi trovi qualcuno deTuoi membri , che 
non s’ opponga alla mozione; e molte volte 
arriva , che lo-fanuo, o per illulione, o per 
oft inazione ,o per qualche altro fine . Onde 
non deve imprendervi come nuovo quello 
difcorfo contro al Miniftero ; ma pia di 
tutto deve per fuadcr vi 'della fua fallacia 
il florido fiato- della Potenza Britannica* 

L’Impero Brittannico in oggi conta 
più fudditi di qùtllo , che ne contenga 
la Frauda ; perchè oltre quelli delle fuc 
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f\grandi Ifole in Europa , che se e»no i r o. 
«milioni verni anni fa fecondo il calcolo 
forfè troppo moderato del fai tre volterò- 
dato Signor Smith, (i) devono cercameli' 
rte in òggieefferk; accrefciutì odi molto : 
«ne tiene i*« milioni (a)^netìe Indie Orien- 
tali <, ,e fono ben popolate le fue lfole 
idèll* America ; qual popolazione f và fera- 
pjei profpexando fotta un moderato Go- 
verno, edin mezzo alle ; ricchezze . Men- 
tre all’incontro la Francia, che alf.epd- 
ca della <fua^ rivoluzione fecondoril Signor 
xii MelTange 5. che imprelfé in ,* Lione nel 
^1788.' le fue nuove ^ricerche; fulla popo- 
lazione dello; Francia, se ne contava al- 
lora 23. milioni r e mezzo, non è ne- 
«eflarto di eliere gran politici , e gran 
•taJcolarori per dongetturare r che 1 ’ Emi- 
grazioni i hu- GuillottiQa: , le univerfali 
fanguinoliflìme fazioni interne > le batta- 
glie efterne , le diserzioni , e> Je orribili 
garelli© , danni maivriparati dalla fecon- 
£ .ridurc i ; ; . . -.rr. \ .. *•'. .* 

■ bll.w * » i n . . 1 I I . ' "l *-■ 1 
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' (l) Tonto quinto libro quinto capo ter^p . 

( 2 ) Storia dell* anno 1702 '. libro fecondo 
ginn 126. - *- v - .Jr A 
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dità de’ matrimonj , effendo occupata in 
, tutte le ftagioni la Sua roaicnia gioventù- 1 
alle armate delle Frontiere», o dell’ inter- 
. no ; devino avervi prodotto -un fpaven- 
• tofo vuoto , vuoto irreparabile , perchè in 
proporzione della ettenfione degli acquitti, 
conviene cavare la piu florida gioventù 
dalla Francia , per confcr varie , il che 
deve far l’effetto y che Tempre più depe- 
risca la popolazione , e fi accrelca la mi- 
feria • : < \ ■ 

Intanto alla Gran Brettagna fi pre- 
senta il più felice momento procuratole 
dal fuo ftefio nemico e dalla ribellante, 
ed infenfata condotta de* Popoli delle Pro- 
vincie unite, che nel chiamare tFrancefi 
'fi dichiararono nemici all’ Inghilterra , di 
rifarcirlì di tutti li dannìv Sofferti , e 
delle SpeSe della guerra., con levare agli 
Olandelì non Solo il retto del loro Com- 
mercio ; ma d’ impadronirli de’ numerofi 
VaScelli, che.fi trovano ne* vaiti Uominj . 
Britannici , di quelli , che incontrerà $u 
i mari , del facile Spoglio de loro polle- 
di menti nelle due Indie , e f»rfe col Se- 
qpeftro delle mercanzie , e fondi , che 
tengono, o ne* raagazini , o Banchi Io* 
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gìcfì per giufto compenfo delle infinite 
ipefe per loro conto (offerte, e per taa* 
to fanguc per loro fparfo . 

Ma anche, prima di quefia fortunata 
combinazione era il Commercio Inglcfe 
il più ertelo di ogni Nazione del mondo» 
Infatti quello Commercio , che fecondo 
un conto refo al Parlamento , e riportato 
nelle aggiunte alla Geografìa di Busching 
(lampara in Venezia , era di 14. annui 
roilionHSterlini dal 1761. al 17 66. Ora fe- 
condo il grande Aritmetico Politico Signor 
N Arturo Young, (1) che fcritìe nel 1793., 
alvtnde fra eiportazione , ed importazione 
a 50. milioni di lire Sterline , e i foli 
capitali mobili fono molto al di, là di 
500. milioni Scellini,, con 40. 9 e più 
milioni di effettiva circolante moneta. £ 
vantaggi prodotti dell’ accrefcimento del 
Commercio fi portano capire evidentiilìmi, 
foprattutto dall' accrefcimento delle rendi- 
te puboliche , che non arrivavano prima 
della guerra di America, appena 3. dieci 

J ••• ,-\ x. 1 J- , '1 

■ ■ I * 11 ■ ■■■ ■ - 

(x) Efimp io della Francia fpeccbìo alt * Inghil- 
terra anno 17 tradotto in Italiano .. k 
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milioni , anche-fecondo il Signor Smith, (*) 
•: pretcntemcntc come 1’ annua Scoria , c 
tutti gli avvitì ve \o pollone!.; inlegnare \ 
arrivinola qua fi 1 6. milioni, che calco* 
lata a fei ducati. Napolitani la lira Ste&> 
lina formano i’* enorme fornata annua di 
96; milioni, di ducati , ih chè è Hata in 
cafo la Graij Brettagna non folo di pa* 
gare annualmente nove , e più milioni 
hterlini d’ interefiì pei debiti: incontrati 
in tanter . difpcndiofe guerre ; ma oltre 
tutte le altre fpefe< di mantenimento deh 
le Flotte delle armate. kJì r terra , della li v 
ila civile fa ha potuto fino al principio 
di quella guerra francare, non folo cogli 
avanzi un milione annuo Steriino, ma far 
reftare delle geode fomme iiicafla ; e l’aver 
trovato in quelli giorni ;a credi to 1 8. mi- 
lioni Steriini per fuo conto ,<> quattro. per 
conto dell’Imperadore vi^devc fempre 
più convincere della ina opulenza, come 
ancora la mozione del -Signor Fox ite ilo 
per la leva di- 150.: mila marinari inve- 
ce di 130. ricercati dal Miniilro , con- 

m .« — - *> *• «— » «*■ 

■ - » ff. I , . IH ^ .I f I ■ . ! ■'«■■! 

(l) Tonte quinto libro quinto cu fé feconda. ' 
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tradice col fatto quello, che aderì il fud- 
dstto Fox, che l’ Inghilterra non avreb- 
be potuto far fronte alle forze marittime 
Franceli , giacché quello numero imroenfo 
di marinari da lui ìledo, voluti , prova, 
eh' è internamente perfuafo , che vi tiaa 
i marinari, i vafcejli per impiegarli , ed 
il danaro per pagarli. ; ; , 

La npta, che troverete;» .piedi della 
lettera ,vi dimoftrerà il vero dato pre- 
fente delle forze Inglelì , e Franced per- 
maggior veltro lume ,! e liqurezza, (i) . 

Ma se contro ad ogni apparenza 
per improvili accidenti l’Inghilterra non , 
folle in grado, conforme i trattati , di 
garantir le colie dell’ Italia , farebbe per 
quello difperata la iiia* Litote * 

. ~ Egli è certo , che se 1’ Inghilterra 
dovette abbandonar l’Italia per difendere 
il centro del luo impero, quello non, fa- 
rebbe l’ effetto , che le forze Franteli fi 
TOoltiplicarebbero nel, Mediterraneo che 
confiltono in 14.. o 15. Vafcelli di linea; 

7. od 8, Fregate ed ‘cuna ventina di 


: '-v r {l) Vedete la nota prime* 

r J I » • 
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Barche Cannoniere, e Bombardiere, e la 
ragion è chiara , perchè se volelìero in- 
vadere 1* Inghilterra, avendo com’ è certo 
anche coli’ unione delle forze Olandeli 
jninor marina da guerra degl’ Inglelì', 
converrebbe piuttofto , che faceffero paf- 
fare la Flotta del Mediterraneo nell’ Ocea- 
no, di quello, che la Flotta dell’ Oceano 
nel Mediterraneo * - Ma in quello quali 
imponìbile cafo non volete contar per 
nulla la Squadra Spagnuola? 

- L’impegno delia Spagna per la li- 
bertà deli’ Italia , oltre le ragioni politi- 
che di non veder ingrandito il comune 
nemico, è fondato Italie piti 11 rette pa- 
rentele , ed è certo; , che non avrebbe • 
cercato di ftringcrle maggiormente iu 
quelli giorni , facendo tralportare iu ifp*. 
gna coll’ imponente corredo di una nu- 
cnerofa fquadra un Principe Italiano , se 
non avelie volontà di contribuire alla fai- 
vezza de’ Tuoi Stati . Che se gli avanza- 
menti de’Franceli falle Frontiere di que- 
lla Monarchia , e IV aver veduta la ina- 
zione delle Flotte dopo 1’ abbandono di 
Tolone , vi facelfe duoitare , che forfè 
non lia in grado di far lana dilazione 

delle 
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delle lue for?e marittime}, atta a guar r 
» dar l’Italia, ad onta che tìa troppo ma- 
niferto l’ impegno, che ha per la medesi- 
ma , facilmente vi leverà -quelli dubbj , 
col darvi una idea di quella Potenza * ] 
Per conofcerc lo tòato prefente dell^ 
Spagna non conviene , che vi rip creiate 
a quanto hanno detto Utòariz, ed UUoa, 
che fono troppo lontani dai notòri giorni. 
Qual differenza infatti non vi è dallo 
tòato della popolazione da’ tempi di Utòa- 
riz a i 1 i> notòri ? Se leggerete il viaggio 
di Spagna del Signor D. Antonio Poni 
membro dell’Accademia Reale della sto- 
ria > troverete nel quarto tomo , che dir 
mctòra , che il Regno di Valenza , che 
nel 1718, non contava; pii* di 150, mi- 
la anime , nel 1768. paiTava le 70». 
mi]a , e nei 1788. il Signor, Be anfore 1 
porta la Popolazione Spagnuola a dieci 
milioni a£8. mila 650. ? anime in Europa, 
oltre più di fei milioni , che fecondo il 
Signor Robertson nelU .foa Scoria. dell? 
America .conta foggetti alla Spagna , e 
quelli dell’ Itole deil’ Alia . : . 

Dell’ aumento del -fuo Commercio 
interno, cd eitorqo. ^c t ne jho : gid dato 

x> 
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un cenno nel farvi la Pittura della O- 
lanca , c batterà il dirvi che nel 1785. (1) | 

ad onta , che la guerra per le Provate 
unite deli’ America aveffe molto dittar- 
bato il Suo Commercio colle Colonie ; 
tiò nulla ottante vi Spedì generi perii, 
milioni 7044.28. pezzi duri , c n* ebbe 
jn mercanzie, e danaro effettivo il van- 
taggilo ritorno di 63- milioni 175889. 
detti fletti pezzi: Qual Commercio lì è 
andato piogreflìvaroentc accrescendo , e 
Je fue Zecche dell’ America, che fecondo 
Campomanes coniavano anni fa 30. mi- 
lioni di pezzi duri annui , Seguitano a la*. 
Votare con io fletto, e forfè con più vi- 
gorer, come lo drnioflrò effettivamente il 
tefojro lafciato dal gloriofo Carlo Uh 
Padre del felice Regnante, che ad onta 
«Ielle imenfe fpefe fatte nell’ ultima guer- 
ra contra gl* lnglett , e nella Spedizione 
■di Algieri; ciò nulla ottante lafciò li. 
milioni di pezzi duri in effettivo con- 
tante e materie preziofe , de’ Soli luoi 
particolari rifparmj, Senza contare quello 



(1) storia Jet? bkto primo . 
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delle Caffè pubbliche; e le fùe armate di 
terra lui piede di 74779. uomini di Fan- 
teria , 18360* di Cavalleria, 10208. di 
Guardie, 33, Battaglioni di Miliziotti , 
qltre molte altre Compagnie di Miche- 
letti, e le fue Flotte di 72. Navi di 
linea, 6 6. Fregate, e 16. Sciabecchi por- 
tanti 8984.. Cannoni, e varj altri legni, 
in tutto 238. Vele, come potete rilevare 
nel primo libro della Storia del 1789. 
Al che conviene , che io aggiunga un’ of- 
fervazionc, elfere le Navi Spagnuole co- 
ftrutte per lo piu all’Havana le piu for- 
ti , e le più grandi di ogni Potenza , fra 
le quali dieci fono di 112. (2) Cannoni, 
e eh’ è poco tempo, che il Regnante ne 
ha aggiunto un’ altra dell’ enorme porta- 
ta di * 24. Pezzi ; oltre quelle , che lì 
vanno tuttora coffruendo, perchè non 
iblo il Governo ftk accrcfcendo le rendite, 
col far contribuire il Clero Secolare, ma 
con gradiofi rifparmi. , un folo de’ quali 
ha feemato le annue fpefe di cinque mi- 


; ^ 


( 2 ) Storia del 1791 . libro fecondo pagina np. 
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lioni , (i) e le fue readite afcendono a 
30. milioni di piaftre fcnza 1* utile delle 
miniere (*). E fé finora i Francelì han- 
no fatto qualche progrelfo in Ifpagna col 
mezzo dei notorj tradimenti ; ora che i 
Popoli hanno aperti gli occhi filila loro 
^imminente rovina, fe non fecondano li 
«forzi della Corte ; e che perciò i foli 
Catalani ardifcono di sfidare la Francia 
anche fenza Truppe regolate ; efempio , 
che verrà certamente feguito dagli altri , 
la Spagna non folo potrà difenderli ; ma 
in cafo di bifogno foccorrere prontamen- 
te T Italia con le fue forze marittime . 

Ma fe anche la Spagna per non previ- 
de combinazioni adottar voleiTe il fifieraa 
pacifico, una delle ftefle Potenze Italiane, 
la Repubblica di Venezia , quale rimane 
neutrale , perchè prevede' 1* impotenza 
della Francia a foggiogar 1 * Italia : Se 
contra ogni fua afpcttazione vedette, che 
nell’ aprirli un libero varco fui mare, ** 


( 1 ) Storia dtlf anno ! 78 ^. pagina 5 p. 

{%) ' Elogio di Carlo III. Rampato in Napoli 
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poneflc in pericolo colla reftante Italia 
anche i Tuoi Sati, farebbe allora coftret- 
ta , rompendo la neutralità , di mettere 
in movimento le fue Squadre marittime, 
che porterebbero in confeguenza la raof- 
fa delle armate terrellri . 

Cofa reftarebbe allora da temer all* 
Italia , fe quefta potente Repubblica vo- 
lefle far ufo di tutte le fue forze ? Se 
qualcuno credette, che mortale 'gli Ha 
flato il colpo provato per la quafi intie- 
ra perdita dei fuo gran Commercio coll’ 
Indie Orientali; o quanto viverebbe in- # 
gannato! Molto ha perduto, non nego ,• 
ma anche dopo il paffaggio del Capo di 
buona fperanza che mife le altre Nazioni 
in polle lfo dei Commercio di quelle vafte 
Contrade, ha fempre Venezia feguitato 
a fare, oltre un mallìmo Commercio coll* 
Arabia' per mezzo dell’ Egitto di qualche 
milione annuo di caffè, cuoj Src., anche 
quello di porzione di Droghe dell’ Indie 
tirate dagli Arabi fteilt, che come lo 
- dimoftra l’ Immortale Robertfon nelle fuc : 
ultime ricerche fui Commercio antico 
deli’ Indie, fono gli Arabi Itati foliti dà 
tempo immemorabile * dì prender all* la- 

D 3, 
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die, e poi negoziare come prodotti del 
loro fuolo. 

Ma quello, che fempre ha mante- 
nuto la fua Potenza , oltre le favie leg- 
gi , è flato 1 * aver rivolto i Tuoi fudditi 
alla coltura de’ Terreni, all* afciuga men- 
to delle Paludi, e fino di vafti laghi ri- 
dotti fruttiferi , come nel feracilTìmo Po- 
lefine,.quei Capitali, che prima impie» 
gavano nel loro immenfo Commercio, ed 
il prodotto ne fu sì felice , che fenza no- 
minarvi le infinite eflrazioni antecedenti ' 
di ogni genere di biade , vi dirò -, che 
quella fola, di cui fui teftimonio nel 1790., 
eccedè un milione di ftaja , che uguaglia- 
no ad un milione , e mezzo di tomoli 
di ogni genere . Nè qui fi fermò V indu- 
firia Veneta : ma la piantagione de’ Geìfi 
ebbe un tale incremento , che óltre quel- 
lo immenfo delle altre Provincie della 
terra ferma , i foli prima Iterili luoghi 
del Veronefe , ora fomminiftfano foglia 
Sufficienti a far tirare da fette in otto, 
centomila libbre di feta . . Che se dalla 
Terra ferma palliamo all* Ifìria , anche 
quella è divenuta un Giardino , e fino 
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la per lo avanti quali difetta Dalmazia 
polla a coltura colle infaticabili cure,cd 
infiniti difpenij di un fuo ricce Cittadi- 
no , fopratutto colla piantagione* de' Ta- 
bacchi é fperabile , che fra non molto 
liberi lo Stato Veneto dal far palfare 
all* Ellero 80. , e più mila Zet^hini a or 
nui per quello articolo refo dall’ ufo ne- 
cellario a quali tutte le Nazioni , e forfè 
col progreliìyo miglioramento de* terreni 
torni al florido fiato antico ; per cui fu 
preferita la rehdcnza della Dalmazia a 
quella di -ogni altra Provincia 'da' molti 
Imperatori Romani . 

E fcnza parlarvi delle fue fertilifllme 
Ifole del Levante tanto abbondanti in 
-.olii , ed uve palle , per darvi di volo 
.uno fchizzo Tulle fue manifatture, lafcian- 
do a parte le altre, di cui dovrò parla- 
re , quando tratterò della ricchezza at» 
tuale dell’Italia; vi dirò, che oltre quel-' 
la inarrivabile de’ Tuoi fpccc hi , fonte pri* 
miero di fue perenni ricchezze , e di cui 
anche al prefente provvede degl’ intieri 
Regni, non vi è mai Hata Nazione, che 
le abbia fatto concorrenza nello fpaccio 
delle Concerie di Vetro, che con indici- 

D * 


Digilized by Google 


• ; \ < & > 

MV' profitti fra Tempre fparfe , e feguita 
fr- ipargeref oltre’ lè altre partì del mon- 
do : 'nell* interno dell’Africa,' quali unico 
ornamento di quei Barbari ; come noti 
ha potuto alcun popolo arrivare alla per- 
fezione delle fue Saje di Panno dette di 
Paiangor* fatte con la pura lana Spa* 
gnuola , che oltre il fervire ad ufo della 
Corte Ottomana , non vi è fpofa di con- 
dizione In Turchia, che non «e ne /ador- 
ili il giorno delle nozze. • f 

v Se mai ricrederte la quanto avanzo, 
tarta,' che : ìn qualunque Storia leggiate 
la gran parte, che ebbe la numerofa Squa- 
dra Veneta alla famofa vittoria delle Cur- 
2olari, in cui rellò quali affatto dirtruttà 
■la gran Flotta Turchefca* con la perdita 
di circa 30. mila foldati , che refe l’ an- 
no 1571. memorabile a’ fecoli futuri. 

Ma qual più luminofa prova vorrefle 
ivere della famofa guerra di Candia fo- 
fiénuta con tanti difpendj quafi da se 
fola per il corfo di 7 5. anni dal 1644. 
al 1669. contro agli allora tanto formida- 
bili Monarchi Ottomani-, che pochi anni 
'dopo fecero tremare la popolola , ed ag- 
guerrita Germania ? L’aver pei in quefto 
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fecolo difcfa da’ Turchi medefimi Tifala 
di Corfù , e fatta rilpettare dalle Potenze 
belligeranti in tutte le guerre , che defe- 
carono la mifera Italia, e fra le altre in 
quelle crudeli, una al principio del fecolo 
per la eredità della Munarchia Spagliatola, 
e T altra alla metta pei Stati Ereditar) 
della maggiore Auftriaca , c finalmente 
T avere in quelli ultimi tempi accettata 
la sfida de’ fuperbi Olandeli , che nel 
1784., (1) perchè non volle aderire a 
certe loro lfrane pretefe,le minacciarono 
la guerra , e T aver contemporaneamente 
attaccato , e perfeguitato per otto anni 
continui la infolenza de’ barbari Tunefim, 
e rovinate le loro Città Cotliere ; ed il 
trovarli le fuc Finanze attualmente dopo 
tanti immenfi difpendj lenza debiti cogli 
Elleri , e il francare fenza un minimo 
aggravio di più fopra li fuoi fudditi 600. 
mila ducati annui de* pochi debiti rima- 
nigli con i fuoi Cittadini , provano, che 
Tempre ha tenuto , e tiene un rango di- 
pinto fra le grandi Potenze. 

*■ e r . , * - J V 

* •" 1 ‘ . ‘ ‘ . 1 “ Ll i‘ T ‘ 

(i) Storia doli* a uno 1784* libro fecondo. 
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Quello però , che più di tutto afllcu- 
rerebbe 1* Italia , non fono le ricchezze 
della Repubblica Veneta, non la fua popo- 
lazione , che in non ampio Stato racchiude 
tre milioni di anime ; non la fua armata 
di terra , che conta 30. mila combatten- 
ti , con altri 30. mila pronti al bifogno, 
nè la fua numerofa Fiotta attualmente 
in mare, che afeende a 80* legni, còme 
potete dettagliatamente leggerli deferittf 
nel Tomo primo della guerra prefente , fra 
i quali troverete fegnatc nove navi di li- 
nea , nè finalmente l’ imponente apparato 
del fuo Arfenalc il più vailo , ed il più 
ben provifto del mondo , che oltre 1’ ar- 
mamento per qualunque grande armata 
terreftre , tiene i necclTarj legnami per 
formare una grolla Armata Navale , e gli 
attrezzi occorrenti per fornirla, e confe®- 
va 15. Navi di Linea ne’ fuoi Cantieri, 
ed un corrifpondente numero di Fregate, 
ed altri legni. Ma la vera lìcurezza dell’ 
Italia farebbe appoggiata fui modo di 
penfare de’ fuoi popoli i più affezionati 
al Governo, e nello ftefib tempo dei più 
deliri , e dei più valorofi . Cofa infatti 
non fi potrebbe Iperare . fu^i’ intrepidi 
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Brefciani fra^jli altri, e fopra K fortif- 
fimi Friulani , ac dovettero fervi re nell* 
armata di terra ? Quali eccellenti mari- 
nari non fono gl* Iflriani , e gli abitanti 
delitf- Ifole; e a qual Nazione del mondo • 
è ignoto il valere de’ Dalmatini , ed Al- 
banefi e fui mare, ed in terra? Chi non 
6 fiderebbe allora di far tremare laFran* 
eia nella fletta Francia ? * .1 

Ma palliamo ad efaminare gli altri 
obietti ; e. fono, che se contra ogni afpet- 
tazionc la Squadra Inglefe dovette abban- 
donar V Italia , o reilatte battuta , allora 
anche ammetto , che venitte rimpiazzata 
dalla Spagnuola, o dalla Veneta, intan- 
to refterebbe efpofta 1* Italia ad una ir- 
ruzione, e contro alla fua più gran Capi- 
tale, qual’ è Napoli fletta, o contra quai- 
.che altra Provincia. 

Per il prirho cafo dell’ abbandono 
della Squadra Ingefe , vi rifpondo , che 
farebbe un conofcere ben poco come fi 
trattino dai Gabinetti' i grandi interelfì 
delle proprie Nazioni, e quelle degli al- 
leati , penlando , che gl? Inglelì voleffero 
vergognofamtnte abbandonare i Corfi con 
loro immedetìmati , che attefo il loro 
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pieeoi numero di appena i io. mila ani- 
me , farebbero collretti a diventar fchiavi 
dei Francefi , e così pure a rompere i 
patti giurati in faccia l’Europa con due 
Potenti Principi Italiani ; e quello , che 
lo fjeelfero all’ improvvifo fenza darne i 
preventivi avvilì , acciò l’ Italia fi met- 
telle in grado di fupplire, o con le prò- 
prie forze , o con l’ eflqre alla loro man- 
canza . Quella foluzione credo , che lìa 
tanto facile , che mi fembrerebbe contro 
al buon fenfo il -Voler contrattarmela , e 
perciò palio al fecondo cafo . 

Nel fecondo cafo bi fogna non cono 
feere, nè le attuali forze marittime delle 
Potenze, nè cofa fieno Battaglie di mare, 
nè cofa fia Fattuale fortificazione di Na- 
poli , e del fuo cratere; nè la difpofizio- 
ne delle Truppe , ed il genio de’ Popoli 
Italiani per temere ; e lafciando di par- 
lare ; della ditlribuzione delle Truppe , 
perchè 1’ ho già deferitea, come pure del 
genio de* Popoli , che farà argomento, 
unitamente aU’cfame della bravura Fran- _ 
cefe di un’altra mia, ora confuterò le 
altre objezioni* .y- ■ / 
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' .Le relazióni certe, che abbiamo del- 
la Flotta Francefe , fanno , che fia com- 
polla, come vi dilli fopra ,« di 15. Na- 
vi, fette, o otto Fregate,* 40. Barche 
Cannoniere, e Bombardiere , e che ten- 
ga da 120. Basimenti da trafporto con 
40. ^mila uomini fopra i medelimi di 
Truppe da sbarco . 

La Flotta Inglefeè forte all’ incirca 
come la Francefe in numero di Vafcelli, 
e Legni minor» , tanto è vero, che non 
Ila chielto altro - rinforzo .alla Corte 
di Napoli , che di una Nave di li- 
nea , e due Fregate ; lafciando a par- 
te , che gl’ Ingleti , come lo hanno dimo* 
tirato le Battaglie fui mare antiche , e 
moderne, 1 leno più deliri, e bravi dei 
Francefi ; e che i loro Legni fono miglio- 
ri . A riparo di ogni disgrazia reftano 
nel Regno di Napoli tre Vafcelli di li- 
nea, fei Fregate di 40. Cannoni, un* 
Orca dr 36. fei Corvette di • ao. , fei 
Sciabecchi di ao. a 44., quattro Brigan- 
tini da 12; dieci Galeotte da 3. Canno- 
ni, oltre 80, Barche Cannoniere., e Bom- 
bardiere . v ■ ' • • • 
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s'-; -Nelle Battaglie poi Navali è .ben - 
raro ir cafo,. che una Flotta perda un 
terzo de' fuoi Legni | fenzacchè anche 
r avverfaxia ne perda de’ Tuoi , o almeno 
non patiscano molto ; e perciò lìano fuo- 
ri di flato di poter agire per molto tem- - 
po ; così vedete , che a qualunque danno 
lì rimedierebbe ben .facilmente con le 
Navi, ed altri Legni di riferva. Ma 
quello non* balìa ; V Inghilterra fpedifec 
fempre convogli mercantili nel Mediter- 
raneo feortati da’ Vascelli da guerra ; e 
perciò potrebbe rimpiazzare fubitamentc, 
le vi folle qualche difuguagbanza , tanto 
pi,ù, che dopo una Battaglia, che certamente 
farebbe delle più ollinate , tutta la F»ott 
ta. Francefe converrebbe, che lì rifarcifle 
avanti di tentar qualunque imprefa . 

Ma fe per combinazioni inattendi- 
bili la Squadra Francefe potelle prefen- 
tarfi al liolfo di Napoli, qual differenza 
vi farebbe in ora dal tempo , in cui li 
prefentò un* altra Squadra alla mett^cir? 
ca di quello Secolo, che lo trovo affatto 
sguarnito £ Nè vale il dire, che anche 
in quelli tempi lì prefentò la Flotta F f aa- 
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cefe , e vi fu ricevuta ad onta , che il 
Golfo, e la Città folle munita. ETra bea 
altro il cafo di allora, in cui vennero i 
Franteli portando l’ulivo di pace , Pace, 
e neutralità , che da altre Potenze Ita* 
liane era fiata accettata, e che farebbe 
Hata anche da Napoli religiofaraente of. 
fervata , fc V impenfato attacco della Sar- 
degna, il fuccemvo del Piemonte, la di- 
chiarazione di guerra contro al ReBric* 
tannico , e 1* inlidiolo Decreto di favori- 
re tutte le ribellioni Popoli , non avef- 
fero sforzato il fuo Sovrano ad infran- 
gerla, per proteggere la Religione, lo 
Stato , ed il Trono da Dio conceifogli ; 
Ma per altro allora Napoli era in gra- 
do , ed ora molto più farebbe - pronta a 
far pentire della fua temerità, non folo 

? uefta piccola Squadra , ma qualunque 
olle la fua forza *. 

Non v’è bifogno di edere eccellenti 
Ingegneri per diraoltrarc, che la Città 
di Napoli .potrebbe ribattere qualunque 
attacco . . 

! ' * S. , 

Tredici anni di tempo non devono* 
aver fcancellato dalla memoria degli uo- 
mini il terribile incendio prodotto dalle 
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palle infocate nelle Batterie ondeggian- 
ti Cotto Gibilterra V’ che miferamentc le 
fecero perire ad on ta , che follerò groiH 
Corpi di Navi di Linea, i cui fianchi 
di Tei palmi di grotlezza erano muniti di 
tutto ciò, che l’abilirà de* più celebri 
Ingegnieri aveva faputo inventare ; come 
pure il refto del Corpo, coll’ aggiunta 
di Trombe di nuova invenzione per ar- 
redare 1* incendio , fe mai per avventura 
fi folle comunicato , che vi portavano un 
diluvio di acqua : Ne’ 51. Vafcelli di li- 
nea , ancora, che avefTero feco loro un* 
infinita quantità di Barche Cannoniere 9 
e Bombardiere ; come pure Swialuppe , 
Galeotte &cc. ardirono fubentrare al tiop- 
po difperato cimento, ma ieftarono lpet- 
tatri^i attonite del furiofo incendio; e 
quello fpaventevol’ efempio decife , che 
l’ arte non ha invenzioni Inficienti per 
falvare un Legno da’ moltiplicati colpi di 
fuoco. Ora Napoli, oltre il gran nume- 
ro di Barche Cannoniere, che ha la Cit- 
tà , ed il Cratere tutto coperto di Bat- 
terie, molte delle quali s’ incrocicchiano , 
e tutte pronte a tirare palle infocate, di 
che ha da temere f 
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Se mi venifle rifpofto, il paragone 
non è gìulto, pervhè ben divcrfa è la 
Fortezza di Napoli, da quella di Gibil- 
terra ; allora li manderei a confultare le, 
piante , e Gircondarj delle due Città , e 
trovereboero, che quanto Gibilterra è più 
forte di Napoli dalla parte di Terra, 
altrettanto è piu debole da quella del 
Mare . Gibilterra non $ Padrona della 
Baja , o Ceno di Mare , ed è obbligata a 
riltcingerli alle difcfe , che può far la 
Piazza , e le fue opere vicine : Napoli all* 
incontro Padrona di tutt’ i luoghi interni 
ed ertemi del fuo Golfo , tanto in Terra 
ferma , che nelle Ifole , può far ufo non 
folo di Batterie, e di Barche Cannonie- 
re, che tirono a fior di acqua, come 
quelle di Gibilterra dal Corpo della Cit- 
tà ; Ma da tutt’i punti del fuo Cratere: 
Ma quello, che aleutamente di ft rughe- 
rebbe la Squadra atiieme colle fue Barche 
Cannoniere, e Bombardiere, farebbero i 
Brulotti , giacché fe gU potrebbero cac- 
ciar contro , qualunque forte il vento , 
eden do Padrona di tutt’i punti, che la. 

circondano . . . 

» • . \ ' 

v * { \ 
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S$ poi abbandonando la Capitale 
tcntallero uno sbarco in qualche Provin- 
cia i temeranno forfè i Regni di Napoli, 
o di Sicilia, che contano quali fette mi*' 
Jioni d’ anime , ed un* armata difciplinata 
doppia della Fjancefe, di poter ricaccia- 
re con difonore 20. mila uomini, e più 
fe foflero ; mentre la quafì deferta JfuJa 
di Sardegna , che conta appena 450. jnila 
anime, lenza impiegar truppa regolata, 
obbligò quelli fìeili pranceiì ad una pre- 
cipitojà fuga? Perchè non polliamo piut- 
tofto fidarci, che emnlarido 1* efempio de* 
bravi Sardi , e ricordandoci , che in altri 
incontri tredici -Italiani elìendofi battuti 
in un Provincia di quello felice Regno 
contro altrettanti Francefi, neppure uno 
yi fu de' Francefi, che potette portar la 
palma , e tutti tredici furono vergogno- 
famente vinti, od uccifi ? Che fe anche 
in parità di .numero rifilile così chiaro 
il valore Italiano; com c non rellerà ab- 
battuto il nemico in sì enorme fpropor- 
aioné di forze ; tanto più , che fopraye- 
pendo la squadra di Mare, che da qua U 
Che parte, come vi ho dimolìrato , non 
può mancare, i trpppo ardici Franceli 
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reftarebbercr fra r due fuochi ? Ma pofTono 
sbarcare , fi può aggiungere , da altre’ 
parti. Che fe ne inferirebbe per quello? . 
In qualunque altra parte non farebbero 
più efpofti ad elTere battuti dalle Truppe 
Aullriache , o Piemonteti a loro vicine# 

Ma per un momento fingiamo Piali* 
potàbile ; Concediamo tutto , grande* ar- ! 
mata, ben provifta, grotfi Cannoni' d’af* 
fedio, e quelli già pallati per P impra- 
ticabili Montagne , o involatili dagl’ In-' 
glefi , e sbarcaci per mare : Avrebbero per 
quello i Francelì conquiftata l’Italia ? 
IMon troverebbero forfè in ogni luogo a 
fronte un’ armata * conofcitrice ' de* aiti , t 
animata da’ Sovrani , e dai loro figli 
ajutata da’ Popoli, à’ quali il nome Fran- 
cefe è in orrore; provila di tutto libi**' 
degnevole; afficurata alla fchiena-, ed a* 
fianchi f o da forti Canapi trincerati , o 
da quali inefpugnabili fortezze; $ ohe; 
fi potrebbe continuamente reclutare fenzal 
incomodo , accrefcendofi ogni- anno la; 
Popolazione Italiana ( che conta 19. (1) 
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milioni d'individui ) di u8o. mila anime-; 
e che perciò* potrebbe mantenere fenza 
alcun timore, e fenza accorgerli di man* 
canza una guerra eterna alla Francia..- 

' Che le anche vi reltaffero de’ dub- 
bj , che le armate Venete foccorretfero in 
un pericolo T Italia , potrete negarmi , 
che l’ Augura Cafa di Auilria , la trop- 
po nota grandezza della quale mi rifpar» 
mia di farne una ' minuta defcriziane , 
non abbia .tutto l’impegno, e la polìan- 
za di concorrere alla falvezza delP Italia ? 

. Quella eccella Cafa , che da tanti * 
fecali, teneva il primo pollo fra le Cafe. 
Sovrane di Europa,, dall’immortale Ma* 
ria Terefa (i) fecondata negli ultimi an- 
ni dalle cure dell’ infaticabile Giufeppe 
II. fu portata a $1 alto grado, che. nel 
1785. (a) cinque foli anni dopo la mor* 
te di quella inclita Sovrana, potò man- 
tener in tempo di pace 364*05. faldati 
lenza aggravio de’ fudditi , ^quando . all’ 
iiteiTa epoca la Francia ad onta di avere 


- fi) Vedete U terfa nota infondo dello lettera , 

(a) fiori* dtll' anno pagina t$3* 
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fecondo il Signor Ncker 58$. milioni dt 
lire 'di rendita j e che il fuo Commercio 
guadagnale 70. milioni di lire annue > 
a fatica ne teneva 197. mila . Quefta 
iGran Cafa niente indebolita , nè daiia 
formidabile guerra foftenuta con tra la 
Porta Ottomana , nè dalla terribile pre- 
dente fi è impegnata cóli* Inghilter- 
ra i> come lo aificurò il Re al Parlai 
mento, di tener in Campagna per> tut- 
to quest’anno loo.^mila uomini effet- 
tivi , oltre le fue innumerabili guarni- 
zioni, armata, che non toglie altro, che 
uno per cento alla iua immenfa Popola- 
zione di 10. milioni di anime (1) e che 
,può mantenere fenza nuove tafie giac- 
ché 1’ Inghilterra fi è obbligata , oltre 
le anticipatigli 400.. mila lire Sterline d£ 
pagarle il refio di quattro milioni. Lafcio 
perciò confiderai a voi , fe abbia forza, 
e volontà di finlbnere 1- Italia ; giacché 
V Italia oltre il formare una preziofa 
parte de’fuoi Stati' Vicini al centro del 
iuo vafto dominio ^ ha poi tanti vincoli 


c 
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jdi fìrettifiìma parentela con tatti i Tuoi 
Principi che lì può . dir con ragione?, 
ihOrUi fiino egualmente a cuore gl’ inte- 
reffi dell! Aulirla » che quelli dell’Italia. 
Ma a che più mi perdo contra obietti 
chimerici? La lettera jl dismifura lunga, 
ed il Corriere per partire mi obbligano 
a. chiuderla . Rifexbandomi a fpe<Jiryen:e 
di fucceiBve per. confutare gli altri qbiet- 
tj., . c provarvi quanto mi fono propofto ; 
intanto credetemi!, qual fono , e farò per 
fempre tutto- voli roi . ; ;io j, ;v * 

-v .... ( t • no 7. Z.'.a- : /f>V; f • * 
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Nota Prima. 

• ' POPOLAZIONE PELL’ ITALIA* . 
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Rfgm; </i Napoli ,• f f«- • - ì 

i come fi può rilevane dal No- ^ r ,, . 
f -tiziariò della Corte > J;,. tj yr f f f .bjpoooo 
del Re di Sardegna npn \ j 

. .comprefa , 7 q Sayoja , r t com* 0 ' • ; vi.; 
numerazione del 1774. 
riportata dalli Avvocata Ga- _ . . 
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^ *. Rip< 6$ oódod 

tanti nella, fai tiùova deferì - 
.. .. ziond dell'Italia imprè/fa iri 

Napoli nel I78 2. » * ^ 3 $ì 77 J 

1/ò/a t/i Sardegna , co>n« t/a //4 
- > - numerazione del i 7 8 o. ri/jo)”- 
t/a/A* Geografia '■/opraci* 

X, : ^ J . i. *■ - l'..\ . v. 1 * 

iT/d/d del Papà i.&mè dalle àg- 

t - giunte alla Geografia di Bus- 
ching fiampata ~iri V enezia i 
è fatta inferire da. UH P er fo- 
na ggio di contò Romanò det • 
tagliatamente - » >■ -■-* 

-Repubblica di Venezia nella 

Terra d\ Italia $ , •_ v *. *v; v ‘il 

dW/u óeùgrafià /addetta f a ri- 
pa td in Venezia nel ifòi *r*r 4460000 
Gran Ducato di Tofed^a^ come s ^ ,.■> 
dalla Geografia di Galanti .»,• < , 

p -> fo prenominati - 11 1 ■■■ <Qà$ooo 

Ducato di Modena i conte dalla 
; ' Qeògfafia Juddetta i compre [d 

Mafia i e Corrara - — » 460000 

-# lAfrr* di Parma, , Qua fi alla i <, 4 t : rV ' x 

t'- u.c *.w» v;, „ s K '<\^ La¥ •*■.**•> C'S 

. ■— 1 a «So 03,0 

-r'i. • fi 4 
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Piacenza , come dalla Geo . 

' » 1 , ? 1 

grafia Juddetta '* ■- — ' 420000 

Repubblica di Genova éon l'I/o/a ♦ • 

dfi Capraja , tome dalla Geo. *' 1 
grafia Juddetta — — - / 483000 

Ducato di Milano , come </a//a 

Geografia di Galanti ■■ - — il 18007 
Ducato di Mantova , come v> 

Geografia Juddetta — — * 170005 
Repubblica di Lucia , come 

Geografia Juddetta — — X 20000 
- !/&/<* </i Corfica , come «/a//* . 

* k Geografia Juddetta , e da Mon • ’ 1 

y/eur Neker - — 120000 

Repubblica di S. Marino \ come 1 ' 1 ^ 
dalla Geografia Juddetta . — ♦ 5000 

"'I fola di Malta fecondo i viag - 1 v ti ' 
già tori Riejdel , c Bridotie ri - 
portati dalla Geografia fud - ’ 

c - detta » * f 50000 

- 

- • ••■• ^ . *• * • -18666082 

;,Uv ■ > 1 'v. 

Devo avvertire ) che nel riportare la Po- 
polazione di Genova , io mi /ozio attenuto 
'di fopracitato Autore , e <a//’ opinione di 

Da- 
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Dupatj celebre autor Francefe nelle fue let- 

• fere j opra /’ Italia , ma che vi fono molti f- 
1 fi mi > c he lo fanno molto maggiore. r e fra 

gli altri nella Geografia di Busching, e di» 

• zione di Venezia nel Tonio vigefimo primo 
5 all* aiticelo di Genova , fi porta la. Popola- 
' zione della Capitale a 140380.^ e quella 
' delle due Riviere a 1 340216., anime , onde 

in tutto lo Stato ‘ vi farebbero un milione' 
480. mila §96. anime : E fi dice pofitivq- 
’ mente fi che l' enumerazione fu fatta nel 
- I772. ' : > 'i V ‘ 

. V -■ Ma comunque fi fi a , egli è certo , 
che anche filando alle prime indicate nume- 
razioni , come molte fono di una data lon- 
tana di dieci , ed anche dt venti anni , fi 
può vedere , che la Popolazione d' Italia 
Jupera piuttofìo di quello , che fi a al di 
fotto di 19. milioni di anime. Ma per ac- 
certar/! fenza fallo del fido annuo accrefci- 
mento , bafia dar ufi * occhiata al Notiziario 
di Napoli , e fi vedtd , che ogni anno fi 
ùccrtfee 9 quando non vi fi a no caufe acci - 
-dentali y che lo impedìfcaho , di 25. mila 
anime : Date un* occhiata fra gli altri al 
«1790., e troverete , che il fuo accrefcimenr 
I» fu di 25641.» Ora egli t: certo , che 
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(ie Paefi Settentrionali dell Italia gli uomi* 
ni più forti ) e di più lunga vita procrea * 
no di più i e perciò non fola di 8ò. t ma 
* benanche di lóó. mila uomini è facile 1 che 
■fi accrefca la Popolazione annua Italiana 
prefentémeote * Che fe mi dice (le 4 che tutti i 
: Principi Italiani non fono in guerra colla 
pr ancia ; vi rifpónderò , che Quelli * che pi 
' fono attualmente ) formano più di due terze 
-•parti della fu# Popolazione , ) che qualche 
\ Potenza i che non guerreggia , vi, f}° dimo* 
firato ) che farebbe in nec°Jfìtd di coallzzar fi \ 
e fe qualche piccola Potenza non lq faceffe , 
poco importerebbe <. * • /, - . 

MV ' i • i ‘ { 

V ~ — '■ t .» • ' ,« i fi j ì ù i ' ■ i f i rn . - i „• 

*" 9 ‘ ► • •<*'«« 0 ^ ^ * • i t r '. i *y • ,7 \ 

'Nota Seconda, v. ' »•. 

. . FORZE MARITTIME INGLESI , > 

I.- •• i ... .U •. E FRANCESI ^ *. , ■ ,, 

V,\ rn v I. ia > Vi»- » i V. «r , V .. -< .0 

t Secóndo il Piedelifla Inglefe f riportato 
nel primo libro della Stòria dell* anno . 
a carte 14 .., la fua Marina ancorché /offerta 
aveffe delle perdite nella ojliaata guerra Cjufatd 
dalla, rivoluziona delie file colonie Aatet\c& 
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ne , era' compofta di. a o $. Napi di -lipea , 
,</i 13. ffr 50. cannoni , 63,. Fregate gran - 
•*di 9 59. minori ,217. Scialuppe, 43 •Coftep, 
fenza contare. 24. Bafiimenti armati f le 
Bombardi * , Brulotti , e Brigantini* Convie •, 
aggiugnere , cAé quefiq for^a non fola 
xnon fi -è inorata dopo quell', epoca ; ma fi 
è accrefciuta in proporzione , , g/i? y» , è . atf- 
.crefciktff il fio Commercio t ‘ f avendo^ d imo- 
fi rato il Signor Pitt nel Jup difcorjo tenuta 
al Parlamenta nel 178S. , £ fiportato nella 
Storia' dell * anno fi e fio nel primo libro a 
carte >71., / 'a marina da guerra Inglefe fi 
era aumentata , dopo l\ ultima guerra di $q. 
Navi di linea , ^38. Fregate , /* 

.rendite eranq arrivate at$. milioni K e 
spezzq fieri ini ... Ora voi ben Capete l accre* 
/cimenta, che ha avuta C W le Navi acqui - 
fiate nella' prima Battaglia navale deli' Ame- 
rica. , quelle nella Jeeopdq più memorabile 
nell' Oceano Europeo , i Va/celli prefi 4 ' 
Tolone , e t due ultimi recenti , che forma- 
no da circa 18. V afe etti , c varie Fregate, 
oltre le Navi, che fi fiatano cofiruendo , e 
■quelle , che fi cofiruifeono prefentemente . - 
Se poi volete fap.ere.fi vero fiato della 
Marina f'rancefe da guerra , nqn voglw dir - 
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velo io > ma folamente trafcr'tvere le parole 9 
con le quali lo dipinfe prima di tutti quelli 
Unibili /offerti danni il Signor Joly Mi -• 
nìjìro della Marina , quando he refe conto 
all' Ajffemblea nel 179*.. alli la, di Luglio y 
come Ji lejfe in tutu gli avviji del giorno , 
dove lo potete rincontrare , e eh’ è tratto 
dal Monitore » 

La Marina appena cominciti ad orga - 
aizzar Ji mancando le leggi opportune j ed 

oltre le 14. Fregate, 8. Corvette , e 4. Av- 
viji , che fono in caffo , dell' immenfa- forza, 
che aveva la Francia nell’ ultima guerra , 
non Ji contano ne’ Porti , 0 ne’ Bacini , che 
65. ^ afee II i con 3 7 . 'J 1 te gate , e; qua ìche 
legno minore / Che fe anche non volejìe adot- 
tare qiiejlo calcolo , ma ilare a quello e fa- 
gerato del Signor Mong s - , che fecépet 
adulare la novella Convention Nazionale 
facendo rufcère in momenti una nuova Ma- 
rina , e portando le Jue forze ai •'io. di 
Novembre dello JleJJò anno , cioè' poco più 
di quattro mejì dòpo , et) me Ji iejje negli 
òvvi fi , a 83.'' V a fedii di linea , e 71. 
Fregate , quando vi fare/ìe la detrazione 
delli \ \s. f opranumerali V a feellì , e quattro , 
che ne ha perduto la Francia- pe* Borra- 

Jchei 
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Jcb', abbonando anche i due preji agl' In* 
gleft ,■ in ogni modo non refi ano più di 63. 
V af celli di Tinga ; e fie anche le Navi Olan m 
defi fo fiero in tutta la loro forzale capaci 
di battefji in linea , ( cofa, che vi ho di- 
mojirato imponibile nella defcrizione dell' O- 
landa ) ciò nulla ojìante non arriverebbero 
tutte le Navi di linea Francesi a più di 
100., mentre , come vi ho provato , quelle 
dell' Inglejì , che erano nel *783. 105. , 
aggiugnendovi le 30. , che aveva di più 
nel 1788. , e le lo. prefe in quejìa guerra 
fi òpra i Franceji vengono a formar la Marina 
lngle/e fiorte , di 155., Navi di linea , non 
di nome , ma di fatto* Supera anche l'In- 
ghilterra le Fregate F rar ì cs fi 1 e d Olande fi 
combinate , di 51 , filando ,,.* 11 ' ultimo cal- 
colo fopradefcritto , giacche . avendone l' In- 
ghilterra 150 , e lo Francia unendo le fi* 
p radette 71* alle %%^Qlandefi , non for* 
mandane più di qq. ,, refla la foprafietta, 
fuperiorità di un terzo all' Inghilterra Se 
fi dirà , (he in quejìo tempo x febben ri; 
fretto di circa due anni , e me?z,Q , da 
Francia avrà fatto cofiruire Navi , e 
. Fregate ; io dimanderei con qual legna- 
me , giacche alla Francia manca U- 
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gttame da cofirutidne , . come óltre infiniti 
altri Autori fi pud ri/cóntrare nella memoria 
fi òpra il Commerciò della Francia ufcita nel 
t'fòy.' dalla Stamperia di Moufard in ' Pa- 
rigi con V Epigrafe , non ut dicam , feci 
tft cioccar . Nè h Potenze neutrali poffono 
àxìerU provveduta , offendo un* articolo vie- 
tato dalle léggi di guerra , che fe pure * 
dveffe la Francia fatto travagliare nel fuoi 
Arfenali , ò con qualche piccola quantità di 
legname di quello ^cke li foffe fimajìo , <r 
ritiralo da* Stranieri in contrabbando: V In-' • 
gk il tetra in urto f patio di tempo motto niàg* 
giore,com'è quello dal jy88. in poi quan- 
to più deve aver aumentato la fu a Marina 
da guerra? • 4 : ' '• " 

Ma /’ argomento invincibile , che la' 
Francia non potrà mai far fronte fui mare 
all* Inghilterra , è F affo ma politico , òhe 
Una Potenza , che non ha un gran Càtrimer -* 
ciò marittimo , non può aver una gran Ma-* 
fina di guerra * B Come vi proverò nella 
terza mia lettera \ che la Francia non pò-, 
tra vani riprifiinare il fuar Commercio ma- 
rittimo } e che V Inghilterra , come vi ho 
dimoflrato 9 ha uri Commercio marittimo • 

immenfo , ' conferverà -in conseguenza almeno 
per qualche fecolo una prepotente Marina . 

Nota 
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Nota Terza- - .. - 

COMMERCIO , POPOLAZIONE , E 
RENDITE DELLA MONARCHIA ; 
•'AUSTRIACA,' •':■ 

* ' *V . • •* • \ . ' \ * 

Per dar un piccolo faggio di ciò , che 
fece l' Immortai Maria Tereja a prò de'fuoi 
ampj Stati ; bajlera il riflettere , che men- 
tre dieci i inni avanti il Commercio muriti 
timo nulla contava , nel I7 8 + . come fi può 
raccogliere della Storia dell* anno me defimo 
a carte yt. fu trovato, ohe la fua circola • 
'zione eccedeva 50. milioni di Fiorini , & 
l' utile era di tré milioni , 0 mezzo annui, 
e che più di ìooo. Basimenti Imperiali 
navigavano nei mari , e fiumi , molti della 
portata di 54. a 30. pezzi di cannone , ed 
alcuni fino a 60. \ il che fa , che in cafo~ 
di btfognb fi pofjano armare anche ad ufo 
di guerra . : 

Qirca il Commercio interno chi voleffe 
efjerne infirutto a pieno , potrebbe confai tare 
ia memoirs Raifonèe di F. C- Mayer 2, 
volumi in 8, impreffa in Stasburgo . Ma 
in mancanza di quejla ? per darne un picciol 
cenno , farò ojfervare y cke nel 17^1. la foU 

Boe - 
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Boemia potè jpeiire del fuperftuo delle fue 
manifatture 16 . bilioni 73 ^ 734 . Fiorini ne* 
fiati ereditar j ; e ne' fiati efieri per 9 . mi- 
lioni 874730 . Fiorini 9 ed impiegava nelle 
fue manifatture Filatori , e Filatrici .3 3 5900 .; 
ed in varie altre \ 910322 operaj . ledete 
la Storia dell' anno 1792 . pagina 157 . 

Le miniere d' argento vivo a JLdria 
rendono preffo ad un milione di fiorini an- 
nuì y e le fucine , e le fonderie della Sti - 
ria circa 18 milioni , Come la dimofira il 
Sig. Bernulli nel Giornale pubblicato a Ber» 
lino , e che vien riportato nel Giornale En- 
ciclopedico di Napoli dell' anno 1786 . Pa- 
gina 52 . 

La Popolazione poi fece si rapidi prò . 
t r ‘JF > necejjaria conferenza dell' ampliato 
Commercio , come fi può rilevare dalla Sto- 
ria del 1785 . pagina 153 .» Mentre l'Un- 
gheria , Schiavonia 9 e Croazia nel 1740 . 
facevano appena quattro milioni di anime ; 
all incontro nel 1787 . come fi ha dalla 
Stona dell'anno 1792 * a pagine 157 .fi 
trovarono 7 . milioni 116789 . abitanti. . 

Il circolo d' Au firia fecondo il Signore 
Schloetzer fa 4300000 anime , e la Boemia 9 
e Moravia 4600000 . , La Galicia poi , e, 
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là Aandomira 2600000.'; i <feVvi aggiu* 
gniamoli i<t 18007. del Milanìfi^ e 170005. 
del Mantovano formano in tutto 1 990480 1.* 
come più chiaro fi vede nella feguente ri . 
capitolazione?. ì‘tv. ' 


- 


Circolo d' Auftria 
Ungheria , ed annejjl 
Boemia , e Moravia 
Gali eia , e Ludo meri a 
Milanefe 

Mantovano --- ■ - - 


, l'V* Vi ;, iu 1 !"K 



« -4600000 
71 16789 
» 4300000 
^aÓOOOOO 
I H8007 
' OI7OOO5 


19904801 

La popolazione dell’ Aujìria , Boemia \ 
Galicia , e Sandomira fi può leggere nel 
/opra citato pregi evole Giornale di Napoli 
del mefe d’ Aprile dell' anno 1786. a Pa - 
gina’' 41. , e fe anche vi facejje qualche' 
fcrupolo il dubbio di Busching falla popo 
lozione del Circolo d' AuJlria , e /opra la 
Boemia , e Moravia y fi può faldar la par - 
tita dei 20. milioni , e andar in avanzar 
con li nuovi acquijli fatti in Polonia . 

Le rendite ■ feguirono rapidamente ad 
aumentarfi in proporzione dell ’ accrefci- 
mento delle arti , Popolazione , e Commer- 
ci^ y e mentre il Gran Federico* non voleva , 

F che 
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che paffajjero 6*. milioni di Fiorini , come 
lo fegnò in una carta al Geografo Bufchmg . 
Nel come fi può rifcontrare nell* 

Storia della guerra prejente imprcjja in Ve- 
nezia nel Tomo quinto capitolo quinto erano 
come figue • * — 


Ungheria , Croazia , e • 
SJiiavcnia milioni 
Galizia •— '~ 

Tronfi Ivaui a , eBucovina 
Boemia. . - 
Moravia > ; • 

La parte , che gli è reflato 
della Slefia ■ > 

Aujìria inferiore, e Vienne 
A u fina fuperiore 
Stiria - 

Corniola , Friuli 9 e Triefie ■ 

Titolo 

Lombardia v 

Cento un milione , « iww- 
/omi/a Fiorici 


19. 

4 * 

H* ^ 
6 . 

6 . 

16. 

5 7 
6 . 

*•7 

S-fy 

6 . 

7.f 


101300000 


nuovi acquifti in Polonia poffono 
riparare il vacuo dei Paefi Baffi • 
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Jfllì 2,8. Mar?o 1795. dal? Italia. 

» .» . . . ► • • 

NeIIe fcorfa mia vi ho provato 1* ini- 
poifibilità , che la Francia polla unire , 
ed approviggionare a dovere una grande 
annata capace di cònquiftar l’Italia: re- 
tta a vedere, IV polla efeguirlo con po- 
che forze, coti la 1 bravura, 0 con altri; 
mezzi •. 

E' molto tempo, che a quello, che 
penfano le piccole tette, i Francett fono 
diventati invincibili , e capaci- anche in 
poco numero di efeguire facilmente ogni 
più grande impreia . Fotrei rifpondere a 
quello ,, che l’avcrti tenuto fempre alla 
larga dalla Flotta Inglefe nel primo re- 
cente incontro , quantunque avelfero il 
vantaggio del vento , e 1’ altro foramo 

F a 
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del fornelli per infuocare le Palle ; e 
1* avprfi contentato di perdere vergonofa-t 
niente due de’ loro migliori Vafcelli pmt- 
tolto , che incontrar il fecondo cimento , r 
mi dime dal confutare le Ipro chieri- 
che bravure; ma come tette maligne , q 
jifcaldatc vi potrebbero, ritrovar mille 
l'cufe , e vanno ripetendo a piena bocca, 
oltre le imprefe grandiofe di quella guer- 
ra in lontane parti, le molte voltp , eho 
nel Secolo XV., p XVl. , pd a’ prjncipj 
di quello i Francdi fono calati in Ita- 
lia , forniti anche di grolla Artiglieria , 
che niente ha rdittito alle loro armi tan- 
to allora decantate; Così mi permettere- 
te , che per un momento mi fermi a ri-n 
battere quefte antiche Rodomontate nell* 
Italia , per pattare dopo ad efaminare le 

gloriofe im-f 

quelli Panati- 
ci, che il patteggio de’ Franceli in Italia 
a* tempi di Carlo Vili., e cft Luigi XH< 
era in un Secolo , che avevano libere le 
Alpi Savojarde, gli Appennini del Geno-? 
vefato, e come ancora la ttrada del Ma- 
le: Che le Fortezze 4i allora erano fa** 


piu recenti universali loro 
prefe . 

* Non fanno attenzione 
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te fole per refiftere àgli Arieti, che non 
potevano far danno alle mura, fe i tar- 
di bovi non li ftrafeinavano vicini , e 
perciò era fuffidentc , che avellerò le 
fole mura*. Che contro a quelle infelici 
difefe ebbero i primi Francefi il vantag- 
. gio , fe non d’inventare, almeno di far 
ufo di formidabili Treni di Artiglieria : 
Che erano i foli , > che fin dai tempi di 
Carlo VII» llipendialTero un’armata per- 
manente , e ben difciplinata ; Che tutti 
li loro Soldati naturali erano coperti di 
ferro : Che avevano , oltre di ciò , in 
loro compagnia i valorofi Svizzeri , che 
anche elfi coperti di ferro erano la mi- 
glior Fanteria deli’ Europa ; mentre all* 
incontro il Fante Italiano era quafi nu- 
do, e Tempre prezzolato, come prezzola- 
ti erano tutti li Capitani , e le genti 
d’ armi a Cavallo Italiane , che falcando 
dal fervigio di uno all’ altro Principe , 
penfavano piuttotto a predare ; che a com- 
battere; e le pure i Principi prendevano * 
‘ gente foreftiera al loro foldo, erano per 
lo più traditi . Aggiugucte a tutto ciò , 
che i Francefi venivano per lo più invi- 
tati dalli deboli., e tra loro fempre difi 

F ì 
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fidenti Principi Italiani , che li forniva- 
no di viveri, c di danari. Mafe, onori 
fono in grado per la loro ignoranza del- 
la Storia , o non vogliono per malizia 
confiderar tutti quelli vantaggi , dovran- 
no confettare anche a loro difpetto , per 
effere cofa troppo nota , che la prima 
volta, che Francefco I. nella memora- 
bile giornata di Pavia ebbe a fronte le 
regolate Truppe dell’Immortale Carlo V., 
perderono in un punto il loro Re, la lo- 
ro riputazione , e la lperanza di mai più 
fermar il piede in Italia: Come cantò il 
noflro divino Ariofto: Che non lice, che 
il- giglio in quel terreno abbia radice . 

Nè a noftri tempi furono piu bra- 
vi ; perchè fe calarono in Italia nella 
guerra per la fuccellìone alla Monarchia 
Spagnuola chiamati da Vittorio Amedeo, 
.iebbene con lui collegati, furono battuti 
a Carpi , e Chiari , .quantunque fuperiori 
del doppio del Grande Eugenio ; e quan- 
do poi lo fletto Amedeo con miglior con- 
iglio fi dichiarò contro di loro , febben 
foffero padroni di’ quali tutti li fuoi Sta- 
' ti , coll’ ajuto del mai abbaftanza lodato 
Principe Eugenio con un pugno di gen« 
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te , non folo liberò la fua Capitale dall* 
aliedio, ma cacciatili di là da monti » 
l' infeguì , c li fece tremare fin dentro 
Tolone . ‘ 

Se fi fecero veder nuovamente in 
Italia nel 1734., ciò. fu, perchè fi col- 
legarono con Carlo Emanuele II. ; ma 
Quando 1* ebbero a provare nemico nella 
guerra per 1 ’ ampia pollelfione Auftriaca „ 
ancorché introdotti in Italia , e chiamati 
da* Genovefi , ed uniti ad altri potenti 
alleati avellerò fatto molte conquide : la 
memorabil battaglia di Pavia gli avreb- 
be dovuto lervir di lezione per la fecon- 
da volta i che Y Italia non è paefe per 
loro, avendo dovuto nuovamente rinta- 
narli di Ih da Monti : Ma fortiti dalle 
loro tane da li a poco , ed avendo volu- 
to tentar la dirada delle Alpi per forza * 
ebbero ad Exilles la micidial rotta indi- 
catavi nell'altra mia. 

Che fe riflettiamo alle ftrepitofe inx- 
prefe di quella guerra , è ben facile il 
provare , che tutto dovettero alla lupe* 
riorità del numero , al tradimento de* 
Popoli , « de’ Comandanti ; alla difcordia 
de’ Capitani • alla mala intelligenza degli 

F 4 
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elicati'; o a >delle inattefe combinazioni 
pliche, e politiche. . • • . . -v 

E 1 troppo mauifefto ,che la yittoriq. 
fa armata coalizzata nella prima Campa- 
gna , fcbbene contatile appetta. 80, mila 
uomini contra* tutte le forze Francefi ; 
jriò nulla ottante col fuo rapido avvam 
zamento aveva pollo Parigi in tal difpe* 
razione di poterla arrecare , che aveva 
decifo di abbruciarli qual novella Sagun- 
to ; nè vi volle meno , che. la congiura 
la più orrenda degli uomini, e degli ele- 
menti , e la mancanza aiToluca di ogni 
comméftibile nella ilerile Sciampagna pi- 
doechiofa , per far retrocedere il degno 
fucceffore del Gran Federico . Come in 
fatti poteva fotfrir il cuore a quello buon 
Re di vederli a mancare fotto gli occhi 
a centinaja i Soldati rapati* alla luce non 
dal ferro nemico, ma da un’oftinato di- 
luvio di pioggia di un’ intero mefe di 
durata; da una malattia epidemica mici- 
diale ; da una totale mancanza di viveri, 
€ foraggi , che avevano gli uomini tir 
dotti a cibarli fino dei Cavalli; e fopra- 
tutto nel venire certificato, che il fuo 
avvanzamento avrebbe partorito la fune- 
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fìifllma perdita della preziofa vita di quel- 
1’ Augufio .Re , di cui cou tante fpefe , * 
fatiche, rifchi , e perdite tentava confer- 
vare la Sovranità? 

Quello fatai difordine unito ^alla in« 
fame ribellione de’ Paelì Baili diede cam- 
po al troppo celebre Doumorier di attac- 
♦ care a Mcns con forze infinitamente fiti- 
periori, e far sloggiare la piccola Arma- 
ta Aullriaca da un paefe; che già fareb- 
be fiata sforzata ad abbandonare, per non 
elfere tradita da quegli fteilì ingrati Po- 
j poli,, a favor de’ quali arrifchiava la vi- 
ta. Meritava in fatti una tal vittoria , 
che fi proclamale a fuon di tromba per 
tutta 1’ echeggiante Europa, c iì carttaf- 
fe , che ao. mila uomini avevano ceduto 
il campo, a fronte di ,60. mila foldati 
nemici, e di due milioni d’anime de’ lo- 
ro proprj confratelli , che li volevano an- 
nichiliti , Nè alcuno mai potrà dire, che 
jtfageri, perchè la ràpida corfa fatta dal 
detto Generale fino a Breda fcnza alcun 
contrailo dei Popoli ; anzi provvifto di 
liuto dai medefimi , prova lenza reppli- 
che la mia alierzione. 

' T v * » 4; 
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Nè le imprefe di Culline , e di qual- 
che altro Generale meritano maggior glo- 
ria , perchè finalmente non fecero altro, 
che impadronirli, o delLiegefe, dove fu- 
rono chiamati da quegli acciecati Popoli; 
o di Piazze nè forti, nè guernite , come 
Magonza , Francfort ec. . E 1’ efimero va- 
lore Francefe li dileguò in momenti, non 
folo all’ afpetto della valorofa armata Pruf- 
fiana , che appena riftorata come un lam- 
po fi fcagliò , e prefe d’ alla Ito Frane • 
fi r t y e vinfe in progrefio, e s’impadro- 
nì di Magonza ancorché folle difefa , 
non da un prelìdio , ma da un* armata 
nel fuo feno rinchiufa ma molto più in 
villa degl’intrepidi Aultriaci, che non fo- 
lo obbligarono il vincitore Doumorier ad 
una precipitofa ritirata, che mai inter- 
ruppe, fe prima npn lì mife per barriera 
le più forti piazze francefi ; ma sforza- 
rono in uno lìeilo punto a nuovamente 
afibggettarli i recalcitranti loro numeiolì 
-i fudditi de’ Paclì Baili; 

E qui qual largo campo mi fi apri* 
rebbe a poter celebrare le infinite vitto- 
rie de’ Coalizzati fino al tempo , che i 
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Francefi ricuperarono le Linee di Veif- 
fenburg nell’ Alfazia ; e con quanta faci- 
lità ribatterei le giutlificazioni di quelli, 
che vorrebbero pur attribuire almeno ia 
parte le perdite de’ Francefi al tradimen- 
to de’ loro Generali , la Fayette , Dou- , 
morier , Culline , Kelerman ; provando 
loro , che fe realmente avellerò avuto del- 
le intelligenze con li Coalizzati : il pri- 
mo non farebbe fepolto nel fondo di una 
torre ; ed il fecondo errante come Zin- 
garo di paefe in paefe ; nè Culline fa- 
rebbe fiato sì fciocco \ di andar volontà* 
.riamente a porgere il collo alla manna- 
ia ; ma fi farebbe ritirato in paefe ami- 
co; nè Kelerman avrebbe, come fi fente, 
potuto giullificarfi . Ma come io non in- 
tendo di far il Panegirico de* Coalizzati; 
ma imparzialmente efaminar di volo le 
tanto decantate bravure Francefi ; perciò 
veniamo prima alla efaltata ricupera del- 
le Città di Lione, Marfiglia , e Tolone . 

Balìa , che vi fifovvenga quante vi 
ho detto nell’altra mia circa la fcarfezza 
de’ viveri nel Delfinato; e allora con fa- 
cilità vi capaciterete , che non potendo 
nè quello, nè il picciolo Territorio Lio- 
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ncfe , febben più abbondante,' dar vive- 
ri bifognevoli per una Città, che conca- 
va più di a<"*o. mila anime; e che efien- 
do quali tutti . opcrari fedentarj , erano 
poco atti alla guerra , per capire , che 
quefta gran Città doveva arrenderli fa- 
«cilmente, quando fe gl’ intercettavano i 
viveri, come fuccellè per lo appunto do- 
po , che coftantemente doffrì per più di 
un mefe 1* intiera mancanza del pane tan- 
to neceiTario a tutti ; ma fopratutto a' 
Francefi accoflumati a vivere quali di 
falò pane . 

Marliglia fi -può dir venduta alla 
Convenzione non ricuperata colle armi , 
eflendo flati corrotti i Cannonieri Mar- 
figlielì del Corpo fortito dalla Città per 
andare ad attaccar Carteaux , che con 
poca truppa fi avvicinava , giacché era 
certo, come avvenne, che i Cannonieri 
non folo non gli avrebbero fatto fuoco 
contro; ma avrebbero rivolto il Cannone 
verfo i loro pocoefperti , e meno agguer- 
riti compagni- E Tolone fu abbandonato 
volontariamente da’ Coalizzati , perchè, 
oltre il numero immenfo de’ nemici cfler- 
ni* e che potevano Tempre più accrefcei* 
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fi, la mancanza di provisioni, e la dif- 
ficoltà di averne per Mare nella Invernai 
ffagione, ed in una Città , che per ef- 
ferli ritirati tanti Francefi, fi era popo# 
lata del doppio ; fi feoprì anche una or- 
ribile cofpirazione interna di traditori , 
che fuperavano in numero i Coalizzaci . 
Aggiugnete a quello , che 1* armata era 
a mpolla di differenti Nazioni, non così 
facilmente fra loro di accordo ; e che 
Uvea perduto il fuo troppo coraggiofo 
Generale , ed il fiore delle Ufficialità lq. 
giefe ; e peniate voi , fe farebbe affato 
prudenza 1* ollinarfi a proteggerla . Ma 
che fecero i Francefi, quando videro im- 
barcarli li Coalizzati , quantunque potef- 
fero facflmente'tagliar loro la ritirata ; 
tanto pii* , che erano certi di effer fe- 
condati dai loro numerol! partiggiani 
nella Città fieila ’rinchiufi? Tutto il Mona- 
de sà, che atterriti dal guerriero àfpetto 
de’ notili , che per elezione , e non per 
forza abbandonarono la Città , pronti in 
ogni cafo a rintuzzar la forza con altret- 
tanta , e maggior forza ~, non fi mollerò 
nè alle grida de’ loro venduti concittadi- 
ni , che li chiamavano ad alta voce j nè 
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alla vifta delle voraci fiamme, eh’ erano 
per divorarli un de* più grandi, e muniti 
Arfenali del mondo , nè a quella irrepa- 
rabile della loro Flotta , che pur era 
l’unica ancora di fperanza nelle loro cri- 
tiche circoftanze di viveri ; ma rimafero , 
attoniti fpettatoxi in vifta di tante rovi- 
ne ; e quando feorfero ben lontana la 
Flotta, entrarono' trionfanti per le aper- 
tifiime porte . Sarà dunque quello va, 
lore? 

Sarà valore 1’ aver sforzato V intre- 

• é , i « 9 j 

pido Duca diYorch ad abbandonar 1* af- 
ledio di’. Dunquerque , follevandogli in- 
contro la Nazione in. mafia ; che nella 
terribile alternativa , o di perdere la te- 
tta focto la Guillottina piantata nelle 
Città, e fino nelle campagne; oppure- di 
affrontar le fpade nemiche , elette di at- 
taccarlo; ma non ottante qualunque sfor- 
zo non* potè mai romperlo ancorché fof- 
fero tre con tra uno? 

Che se mi raettefte in campo' il ro- 
morofo ricupero delle Linee di Veilfenburg: 
la difperazione ftefia fopradeferitea fpinfc 
1* enorme malfa del popolo Francefc , e 
con orribile fagrifizio di gente giunfe a 
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sloggiarne gl’ inferiori , troppo eftefì, non 
comunicanti , nè ben di. accordo coaliz- 

Ziti • i . ■ 

Da quella mafia ftefia fu foprafatto 
ne* campi di Flerus il bravo Cooburg , 
che ciò nulla ottante li arreilò tanto tem- 
po alla Mafa . Il orode Clerfait fuòcn- 
trato a Coobuig v non avrebbe abbando- 1 
nato la delira di quello Fiume, nè quella 
del Roer , se 1* inafpettata Rivoluzione 
Polacca , e la mala* intelligenza cogl' In- 
glefi non avelie allontanato dagli Eferciti 
Imperiali il pììj forte nerbo de’ Pruuani, 
il ; che diede modo, all! Francefi di ricu- 
perale le importanti Piazze di Landr^y , 
alencienne « r Quesnoi t e Condè fenza 
perder un’uomo ; perchè reftarono fenza 
provvisioni, e foccorlì , come pure d’in- 
vadere tutte quelle de’ Paefi Baili , nè 
quali , oltre ciò , furono favoriti da' Po- 
poli incauti, che ora pur troppo amara- 
mente piangono, ma inutilmente, la loro 
infame rivoluzione . 

I progredì fatti nella Spagna , dove 
non erano tanto numerofi, non dimottra- 
no meglio il loro valore. Chi è infatti, 
a cui fia ignoto , che 1’ aver sforzato 
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Y Efercito Spagnuolo c T effcrfi renduti* 
padroni dìFigueras , lo dovettero ad uno 
de’ piu enormi tradimenti; come pure da- 
prefa della Navarro. , e 'di partc r della 
Bifcaglia , e che all’incontro il piccolo* 
Cartello dì Rofes li trattenne due meli , 
c mezzo, e la non forte Piazza di Pam-\ 
plona , perchè difefa da’ fuddici fedeli 3 
rende ancora*' f inutili .' i loro imraenli 
sforzi . • *-• • - , 

Nè i prefenti ftrepitofì progredì nel- 
le Provincie unite fecero meglio vedere 
la loro bravura . E' troppo noto , che la 
vicinanza , in cui erano di quelle Pro- 
vincie, loro diede agio di fomentare la* 
indifpolìzione del Popolo contrae lo ; Sta- 
tolder ,• come ancora la naturai gelofia 
contra gl’ Inglefi , folita regnare in una 
Nazion Commerciante contro ad un’ altra , 
che la eguagli , o fuperi nel Commercio, 
e perciò il Popolo ricufando affolutaraen* 
te , non foli? di unirli in malfa per di-, 
fenderli ; ma tacciando dalle loro Città, 
e paelì le fue truppe regolale' ( molte 
de^e quali lì unirono a’ Francefi ) ed i 
loro buoni alleati Inglefi , ed Auftriaci , 
diede modo alii Franccfi , favoriti anche 

da 
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dà un ghiaccio edraftrdinario , di poter 
impadronirli ’ di ,quefte aperte Provincie; 
che certamente,^ fuddite, o alleate non 
tarderanno pentirli della loro fciocchezza. 

Se a fronte di tanti incontraliabili 
fatti in prova della mia aderzione , vo- 
lere oppormi la ^ tanto elaltata efpugna- < 
zione di Madrik : vi rifpondcrei , che 
quella Piazza deVe il fuo gran nome al- 
la fua fituazione di frontiera , all’ ellere 
a cavallo della Mofa , che la divide , e 
all* avere dilegnato un buon Campo vici- 
no alla Città, capace, di una grande ar- 
mata. col comodo della Mofa per prov- 
vederlo dell’occorrente*. Per altro il bra- 
vo Marèfciallo di SalTonia nel 1748. ob- 
bligò prima 1* armata ad abbandonare il 
Campo , e dopo sforzò, la Piazza alla re- 
fa in foli 17. giorni di trincera aperta. 
ìsè vale il dire, che ciò fu perchè fi 
fot tofc riderò i preliminari, di pace ; per- 
chè le realmente la Piazza avelfe potuto 
rendere,- allora non fareobe data refa, 
ina lì farebbe fpie,gato di confegnarla co- 
me in pegno; tanto più, che nei preli- ' 
mina ri era accordato di rcdituirla come 
tutte le altre «. E per convincervi mag- 

G 
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•tormente leggete If Storia del x 748. , ( 1) 
in cui troverete quelle preeife v parole : 
Wik (■ quella è la parte della ‘Ci ttk 
full^ dritta della Mofa ) è fortificata paf» 
labilmente, e le fortificazioni fono di un 
quarto d’oia di dlenllone : Ma quando 
fiancava per di più l’armata, che la fo- , 
itcnefle , doveva cedere la non forte Piaz- 
za , giacche non fperava fóccorfo ./ La 
reticenza poi attuale diLuxemburg, Ma- 
gonza , e Pamplona ; e molto più il noq’ 
aver n\a\ potuto foggiogare la Veadee , 

\ Popoli della quale d<f Francefi ftelfi fo- 
no dipinti fenza Capitani di noine , fenz* 
mi » munizioni , e viveri prova , -che 
i Franali vincono fqlo , quando , 0 la 
fupertorità del numero, o il tradimento 
de’ Popoli -, o de’ Capi, 0 le difeordie fra 
eli alleati i o combinazioni politiche , o 
Eliche li favorirono; come io mi era im- 
pegnato di diniofirarvi , e non lono così 

__ / . ‘ • , * • \ 

— - ■ - . ■>. . . i 

.. > > V , . .. ... 

(l) Storia libro facondo pagina 1 84. * Sì può t 

anche consultare la Storia del Maresciallo di Saffo* 
ni a ; ed il Primo tomo dell 1 te militare nell' En. 
ciclopedia nuova all' articolo Battaglie. 
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formidabili , quanto pur fi dipingono al 
prefente, come non lo. furono anticamen- 
te in Italia •» . * ' , • * •> 

Che fe cfaminiamo il loro valore per 
mare; la prima Battaglia in Americane 
•la molto più deqifiva., e grande nell* Ci- 
ccano Europeo date in parità di forze , 
che, colarono a* Franceii un terzo della 
loro Flotta in ambedue i Continenti , e 
la recente fopranocat| , hanno diraoftrato 
chiaramente , che fui mare non polì'ono 
refiliere agringlefi,e che fono più abili 
per piratare , che per combattere in li- 
nea 

Io però con più ragione chiuderà 
quest 1 articolo ^ e come non ho fatto al- 
tro , che accennarvi le innumerabili vit* 
torie de* Coalizzati avanti la prefa delle 
Linee di Veifienburg ; così fenza parlare 
dettagliatamente delle gran vittorie pofte- 
liori , almeno voglia rammentarvi la glo* 
ria immortale guadagnata dal Giovine 
Eroe Framcefco il. , e dalla -fua. prode 
armata colle- due famofe rotte' date à* 
Francefi , coronate dalla prefa dell’im- 
portante , e contrattata Piazza di Lan* 
drccy , a, fronte della loro immenfa fu.- • 
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periorità: Che fe-le fatali coniibi nazioni 
politiche della Polonia , e le dcteftabilj. 
di qualche fuo snaturato fuddito non 
avellerò obbligato ad abbandonare l’ar- 
mata , ' < chi 1* avrebbe trattenuto dal 
piantare in Parigi> le virtoxiofe infegne? 

Giacché credo di avervi guarito in- 
tieramente dal timore della bravura Fran* 
cefe; non iella ora, che a levarvi quel- 
lo delle intelligenze colli Popoli Italiani, 
o con i Comandanti 1 di Eferciti* o Piaz- 
ze forti . La dedizione della Savoja qua- 
li fponianea , quella di Nizza , e del fuo. 
Contado, e_ della Fortezza di Saorgio } 
còme ancora qualche complotto, che in- 
fidiò la quiete di 'certi Paefi, fervono di 
■appoggio ai volili fofpetti*. 

Non nego , che anche in Italia vi 
iìano flati de’ complotti , e tradimenti* 
ma che temer volete da gente fenza rici 
ch?zze , fenza lumi politici , e fenza con-» 
cetto , come i pochi feguaci , che femi 
\pre hanno* trovato, e l’eller flati sven-, 
tati gl* infenfati progetti nel lor nafcN 
mento lo ha dimoilrato , ed invincibU-. 
mente lo diraoftfa \ 
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Perohè pluttofto non vorrete animar- 
vi nel fentire , che in quello Hello Re- 
gno , in cui pochi ambiziofi , o inganni- 
ti volevano intorbidar la pubblica quie- 
te : Illuftri , illuminati, e fedeli fogget- 
ti addetti alla Corte , o da quella im- 
piegati ne’ divertì Dipartimenti , fanno 
ogni sforzo per fecondare i loro virtuo- 
si , c fapienti Sovrani nel maggiormente 
accendere l’ amore del Popolo verfo i me- 
detìmi ; nell’ ampliamento dell’ Agricoltu- 
ra , manifatture , e Commercio ; nel con- 
servare il buon ordine nelle Finanze y la 
difciplina ^ e la fedeltà dell’ Armata di 
terra, e di mare; e del dittinto , e fe- 
deliffimo Corpo di Guardie •; nell* efatto 
regolamento di giuftizia , e polizia, e fi- 
nalmente negli affari efteri a renderli ri- 
fpettabili alle più potenti Nazioni», che 
fi fanno premura di ricercar la loro 
alleanza , contigli andoli cautamente a 
non prenderli impegni, Se' prima non 
fiano difeuflì colla più profonda politica;, 
ma prefi efattamente adempiendoli ? 

Che Se ancora quelto non fufie Suf- 
ficiente : Una Nobiltà ricca , e generoft, 
che fi è offerta di levar a fue fpefe un 
/ G 3 
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grofio Corpo. di truppa, c che in' parte 
lo ha efeguito colla leva della Cavalle- 
ria : Le Dame flette , che emole delle 
Inglelì hanno dimoftrato il loro impegno 
per la Patria , volendo contribuire grof- 
fe fomme per incoraggi re i loro Soldati, 
quando militavano in Ellero Stato:, Un 
ceto.numexofo , e diftinto addetto al Fo- 
ro che fervo ro fa mente implora * che il 
Sovrano impieghi a fua difefa le loro 
follanze , e vite; ed un rifpettabil Clero 
Secolare , e R egolare , che con 1* efem- 
pio mantiene , anzi accrefce quelli belli 
fentimentì in quali fette milioni di anime; 
vi convincerebbero, che quello Regno fareb- 
be il vero feudo dell’ Italia *. fe folle con 
qualunque forza attaccata . E tanto più 
in oggi, che il Clementiffimo Sovrano ha 
dato il più mortai colpo agi’ infami Ca- 
pi di complotti , accordando geuerofa- 
mente un’ ampio perdono a qualunque in- 
gannato Suddito, che folle flato corrot- 
to dalle loro empie malfime, r quando fa- 
lò confeilì di edere flato ingannato . , 

Ma per convincervi lenza, che vi 
reftafl'e neflun minimo fcrupolo ; conver- 
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Irebbe , che,, come ho fatto io , fcorrefte 
da cima in fondo A' itajia , e vi accerta- 
tene con gli occhi Vóliri , che fopratut- 
to la malia del Popolo, -tanto delle Cit- 
tà* che delle campagne* che finalaierite 
decide della forte degl’ lmperj , quella * 
che prima derideva il leggiero Francefe* 
t thè he formava il- fuo traftullo hellé 
Comedie,, e Malcherate J ota con più ra- 
gione aborre, e detelià là fua crudeltà * 
la fua irreligione * la fua foperchieria . - 

In mancanza di queftò però la immenfa 
quantità di Popolò Napolitano accòrfà 
armata intorno ài li fuoi Sovrani per iirt 
temuto sbarco Fràncefe, che anelava dì 
verfar il fanguc per difenderli ; e la le- 
va ih malia al cafo di bifognò ordinata 
dall* illuminate) Re di Sardegna compro- 
va fehzà repliche quanto ho avanzato* 

. ' Per maggior falvezza ancora del buott 
notile Italiano devo aggiungervi Una ri* 
fkflìone j ed è * che la perdita della Sa- 
Voja , è della Contea * e Città di Nizza 
non fi deve attribuire a tradimento * mi 
bensì alla foperchierii , ed alla -, luperio» 
f ita de’ Franteli* che feqzà alcuna ragie* 
he* e fenza dichiarazione di guerra acute*. 

ó 4, 
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carono in quei primi bollori di Fanatismo 
con 30., e piu mila uomini la Savoja, 
che per non dar alcnn prctello di rot- 
tura aveva foli 12. mila po.o' muniti 
Soldati per Tua difefa, e con un nume- 
ro poco inferiore inondò la Città , e 
Contado di Nizza ; e perciò le truppe 
furono in necefììtà di ritirarli, e la Cor- 
te accettò le difefe addotte da’, Genera- 
li, e dalla maggior parte de* Comandan- 
ti di Piazze; alcuni de’ quali ebbero qual- 
che caftigo , per non aver fatta una più 
lunga difefa ; ma non per tradimento. 
Onde non reità , che a ricordar* con in- 
famia quello di Saorgio giustamente con- 
dannato . 

Nè in quello momento pollo tratte-, 
nermi dal compiangere la debolezza di 
molti Italiani, che in cambio d’incorag- 
gire i loro Compatrioti , non fanno al- 
tro per una cralia ignoranza , che avvi- 
lirli, dando loro per dilperata la Calvez- 
za dell’Italia. 

E com’è potàbile, che quelli ciechi 
fchiavi del pregiudizio non lì rammen- 
tino , non dirò le troppo rimote ftrepi- 
toie imprei'e del Popolo Romano , nè quel- 

* ’ , , / ♦- 
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le più vicine di fa moli Guerrieri Italia* 
ni come farebbe un Doria , un Spinola, 
un Morofini , un Piccolomini , un Mon- 
tecucoli ; e per tacer di tanti’ altri, del 
Grande Eugenio; ma almeno quelle del- 
la noftra età, di Eferciti , e di intiere 
Popolazioni Italiane ? 

Come non farà degna di eterna me- 
- moria quella dell* Efercito Napolitano fot^ 
to Velletri, che febbene forprefo, e rot- 
to, appena vidde falvo il fuo Immortale 
Sovrano, il valorolo Carlo ili. , il rior- 
dinarli fotto il fuoco nemico, attaccarlo, 
e vincerlo fu un ,punto: Azione, che 
meritò fin, le lodi de’ fu i genero!! nemi- 
ci. E le non vogliono efaltar la contem- 
poranea ardita azione fitta da un’ altro 
Popolo Repubblicano; perché non faran- 
no eco con tutta 1’ Europa attonita alla 
generofa d fefa fatta dai Sardi in quelli 
giorni , che non vollero permettere alia 
milizia regolata di tirare un lolo colpo 
contro agli . arrabbiati Franteli ; rba pe^r 
fe Ioli vollero l’onorevole difela della lo- 
ro Patria, e con altrettanta intrepidezza 
feguitano a sfidar da fe loii la piepoten- 
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za Francefe? Che fe una piccola Ifo* 
la li deride * li temerà 1‘ intera Italia ? 

Mi rilerbò ài venturo Ordinario d i 
provarvi * che ncn folo 1 * Italia fortir à 
dalla guerra più ricca; ma aumenterà iti 
progrefio le fue ricchezze * e fono 

Alii Marzo 179$- 

/ 

AVVERTIMENTO* 

Fuori della citazione per dipinger* 
vi la Città di Maftricht non ne trove- 
rete altre in quella Ietterai A quell’ar- 
ticolo ho dato qualche eftenfiofte, perchè 
veramente leggendo la maggior parte 
degli Autori , e foprattuttó le relazioni 
Francel! , danno tanta importanza a que- 
lla Piazza i che mi parve necellàrio il 
corroborar di prove la rìda allerzio- 
ne ; ma le avelli voluto far altrettanto 
per tutti li rellarìti fatti * farebbe con- 
venuto i che faceili non una lettera * mà 
un groffo volume; c anche fe rìii folli 
contentato di citazióni a piede della- pagi- 
na , avrei fatto la lettera più lunga 
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fenza profitto ; perciò mi contenterò di Ac- 
cennarvi i liipri , dei quali mi fono fervito * 
Per tutto quello , che ho riportato 
delle imprefe di Carlo Vili., Luigi X IL, 
e Francefco I., la mia guida è fiata la 
celebre Storia d* Italia del nofiro Guic- 
ciardini , al quale ho aggiunto , quanto 
hanno detto circa le Armate Italiane, 
Macchiàvelfi nella fua arte della Guer- 
ra , cementata anche dal nofiro Algarot- 
ti nelle fue lettere militari , e l’Illufire 
Bobertscn nella fua introduzione alla 
Storia di Carlo V. y mi ha confermato , 
che i Francefi fin dall* epoca di Carlo 
Vili fodero i foli, che tenedero anche 
in tempo di pace un* Armata difciplina- 
ta . Le imprefe Francefi fino alla mettà 
di quello Secolo le ho tratte dagli An- 
nali del Muratori , e dal Profpetto del 
Secolo XVIII. del celebre Sig. Napoli 
Signorelli . Quelle poi della Guerra pre- 
fitte, dalla Storia annua , che forte a 
Venezia, dalla migliore della guerra pre- 
fentc , che- forte pure a Venezia, dagli 
avvili ben confrontati; e moltiiiimi an- 
nedoti da perfone teliimon; di vifia , e 
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di tutta fede più volte confultati, ed in 
gran numero, foprattutto per quello ri- 
guarda gli affari della Provenza, della 
Savoja, Nizza i ed il recante dell’Ita- 
lia . 
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.! b E T T E R A T E $rZ A 

J Mie o c ut r j s s i m o ’ 

» , 
t 

%Allt 4 . aprile 1 7 ^ 5 . M Italia, 

i* J' • • 

Eccomi pronto a dimoftrarvi la rie* 
ci^zza attuale, e futura dell’Italia, e 
cosi finire di ralììcurarvi . 

Quando mai 1* Italia avrebbe ripri* 
ftinato il luo commercio interno ,\ e 
1’ efterno colla Turchia, fe npn fofle in 
guerra colla Francia? La Francia com- 
prando prima della guerra le noftre ma* 
terie rozze, come lana, e leta, non folo 
fpediva quelii generi ma uifat turati in 
tutte le leale del Levante Ottomano, ma 
buona parte unitamente a mille altri 
inutili, e frivoli capi di luffo li ricora- 
*pravamo da lei , pagandole la grolla ufu- 
ra di cinquecento, e feicento per cento 
ridotti in iìoffe . La mancanza • di tra* 
vaglio aveva partorito la mendicità di 
tute- i noftri Operaj , -e la perdita del 
Commercio marittimo avea ridotta * la 
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marina mercantile in tale dejezione , che 
' altro non fi vedeva, che Navi sirufeite 
ne’ Porti, Cantieri vuoti Capitani ozio- 
fi, Marinari difpsrati,. Tatto ciò faceva 
raccapriccio a Chi fi ricordava di aver 
letto , o intefo , che^ poc hi fecoli addie- 
tro 1* Italia faceva il commercio marit- 
timo di tutta 1’ Europa ♦ 

. •. Ofiervate ora in qualche flato d’ Ita- 
lia tutto il contrario . Mancare i Can- 
tieri per le fabbriche dc\ ‘Vafcelli, e (la- 
bilirne de’ nuovi $ 'andar in traccia di 
Capitani, e Marinari: accrefccrfi-i foU 
di di tutti gli addetti alla marina in gra- 
zia del duplicato, e triplicato . prezzo del 
noleggio (r), .. : • \ - 

Cina delle noflre piu preziofe arti 
quella r della lana già per l’ avanti sì 
abjetta r ora alza il capo , e non folo 
fomminiflra il bisognevole alla nqttra Ita- 
lia, ma paflando i mari, ha fatto, dimen- 
ticare alla Turchia le I+ondrinc di Fran* * 
eia , e li Panni di Aquisgrana da lei 
felicemente imitati (a). Nè quello balla : ■ 

. • .. .* 

' % 

* ■ ... n . 1 1 " ■■ ■ 

(l) In Venezia. •' 

(z) In tutto lo Stato Venuto . 
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E’ arrivata perfino a ltrappare dalle 'vi* 
fiere della Turchia il fecreto della Fab- 
brica de’ Cappotti priora fconofciuto all* 
Europa, e da cui iiicivano infinite Torn- 
ine di oro, e fopracutto dall' ‘Italia, $ 
mercè la protezione ? e focyorfo in da- 
nari fomminiltratigli dal Sovrano pian- 
tata nejia Fedeliliìma Città di Napoli, 
in breve farà in grado non folo di for- 
nire il Regno r e la gettante Italia, ma 
forie 1’ intiera Europa . 

' L’ arte nobile d?lla Seta , quell’ ar* 
te, che lì può dir efclufiva dallfltaiia , 
perchè elclulìvo ne ha il prodigiofo pro- 
dotto; questuane sì avvili^ avanti la • 
guerra attuale f che aveva ridotto alla 
di iterazione i poveri Operarj , già và 
risorgendo , e dopo che li farà dilatata 
fra noi, e sbandite le fuperflue manifat- 
ture foraftieie, dovrà necefiariamente rim- 
piazzare le manifatture Francelì nel Le- 
vante , ed in altri più lontani Stati r che 
ci promettono un copiofitììmò smercio ; 
come fra le altre la -Real Fabbrica di 
S. Leucio , la cui anima è lo Hello Sov- ‘ 
rano, ìie ha fatta vantaggiofa elperien- 
za , coll’eiierle ricercate lino dalla lon- 
tana MoEovia . 

* . • . . 
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La grandiofa Fabbrica reale di ftof- 
fe di cotone tinto ali’ ufo Orientale, c 
quella della polvere di Cipro, ed ami* 
do dalla tumultuofa Francia pallata in 
Caftellamare; finalmente le fabbriche di 
fapone, e cappelli ad ufo di Francia a* 
perte in Livorno, oltre molte altre 'difr 
perfe per 1* Italia , che farei feccante nel 
riandarle ad una ad una , t non folo le 
fomminiftrano , e fomrainiltreranno in av- 
venire il fuo bifognevole ; ma le do* 
vranno rendere tributarie in molti ge- 
neri le ftraniere nazioni . 

Le terre , c le loro frutta , come an- 
cora gli affitti delie cafe aumentano, per- 
chè crefce la quantità del numerano; e 
perciò il colono non teme di pagar più 
alto affitto del terreno , certo di trovar 
un facile fraercio a’ fuoi benché alterati 
prodotti; nè 1* artig a io di edere impo- 
tente ,a pagar la pigione di una cafa più 
valla * - . 

Che volete di più ì Gli alleati , i 
principi vicinile fino gl’ inimici verfa- 
no a larga mano il lor oro in feuo all* 
Italia . 

Qual 
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Qual profitto infatti non ritrae i’ Ita- 
lia dall’Inghilterra, che oltre il pagare 
al Re di Sardegna ioo. mila lire ilerline 
annue, ha biTogno,che provveda di tut? 
to i’ occorrente la Tua numsrofa flotta ? 

" : La potentiifiroa Cafa d’ Auftrta noa 
folo fpende in Italia quanto* ne ricava* 
ma molti milioni ivi -rimette . ‘ - «- 
c i l Tuoi nemici fteflì li- Francefi non 
fono forfè in neceffità di pagare a pefo 
di oro quanto po iloti o cavare dall’Italia, 
oltre 1’ oro da loro vanamente profufo , 
per trovarli degl’ inutili profelliti? 

*>' Quel lo per<^ , che più di tutto prova 
la ricchezza dell’ Italia è il cambio Tem- 
pre più vantaggiose con tutte le Na- 
soni cftcre, td il ballo prezzo dell’ in- 
«ereffe del danàro, febbene I* Italia ab- 
bia impiegate immenfe vfommc ». nell’ 
acquilo delle gioje degli emigrati Fran- 
cefi , e nell' ampliamento delle fue ma* 
nifatture , c commercio . 

Ora noi . vediamo * che, quantun* * 
que oltre le impiegate Tornine , ma va- 
no timore, -eh' è ìperabile^ che pretto 
fvanirà , faccia tener fepolti ne’ fc ri- 
fi 111 tanti tcfori;:quali_impreftati al go- 

H v 
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verno farebbero utili all* pioptiétafp , ed 
a tutte le infinite mani.,, per ile ttyiali 
circolerebbero , e farebbero. *tbdT*uretniiU 
tercile del. denaro;: jcì& nulla ottante i 
Banchi di Napoli hanno trovate delle 
forame al folo interefic annuo deh tre per 
cento ; ed il Re di Sardegna, ' lo 1 fiato 
del quale ha fofferto «ri maggior .'pdoideh 
h guerra, non paga «moretti di\ più di 
un quattro per cento;;, mentre. la tran- 
cia nel 1784. , epoca -d^lla;.fua; maxima 
grandezza, fecondo -il <fiig* <Ntker neltfe* 
condo tomo della notili! ma iua opera dell 
.Arnminiftrazione. djelle finanze y> pagava 
il cinque, febbene il;,Co»ijKrciO #ran* 
cefe guadagnaflc ogni, anno 70. iqilioqi. 
di lire , e -il. fuo numerario,, ch’era > di 
uopo, milioni di lire/fifi accrefceOe 1 di 
40. milioni ‘.di dire annue ; . e l’ Inghilter- 
ra con tutta la fua- imm^nfa isiocheaua , 
che credo- di «vervi baftantemente di min 
Arato, paga anch’ ella >1 jqoatt«t< 0 più 
per cento , come ancora /la Spagna). 

Ma qual -briUa»t^> ’fi§»^ iwebbf 

y Italia ( permetterai phc^pef un 'poco 
abbadoni il -fnio argomento ), c qual 
prodigiosa copia di-papàro .fi.-uodtfeb^ 
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he I in giro:** fe un’> Urgente bi fogno./ 
oltre quelli de’ particolari » facefle apri* 
re i tefori • dj qualche - lu* Principe , 
che per poco vìea contato da r^tnolt 
tK II Duca di Modena è fen^a con* 
tratto .v il piu. f iacp «Sovrane* dell’ Eu-r 
popa -in contante oltre la pubbLi* 
ca voce,« - per fané ; degne’ dt tutta fedo 
pii hanno accurata.;:; che:. tiene ne’ fuo& 
fcrigni' più ,di fette milioni di zecchini^ 
A tutti; poi è notoULdepofitodi Si ito ^ Va 
di cinqui' milioni di fondi in’ 'Calici Sant! 
Angelo , dei quali ne re Arano- quattro; ma 
tutti non fanno, che ogni feudo ha un vaio* 
re intrinfeco-non di dieci, ma di: ; diciàriecré 
iPaoli , come fi è nltiraamentà efperinàénra- 
to . Come pure tuttq H Mondo è a giorw 
no del Toro, argento, e gioje -della’ Sarif 
tà Cafa di./, Loreto; ma tutti eh on> iW* 
no, che il. loto valore - dispera f i died 
milioni di fendi; che meglio.inon.fi po- 
trebbero impiegare che infima guefra ; 
per foltentaTe, la noflra Santa Religione; 
come fi potrebbe "impiegare le infinite 
argenterie ,i oro , • e, gioje di r molti altri 
Santuarj , e Ghiele , che-non, folo fi trtf>- 
, ì ij‘ cs.. :j m’ a :ft tv " '■ ••'.*!*> 
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vano nello fìnto Romano, ma in «molti 
altri luoghi dell* Italia w * - • 

Aggiugfiete a tutto qoefìo una cer- 
ta moderazione nella fu perfluità , lìa del 
vitto, che del vefiito , ed in ogni Tor- 
ta di luiTo , che febben gradatamente fi 
va introducendo appretto di noi, e che 
v’hanno tutte le apparenze, che debba 
Tempre più accrefeerfi in proporzione, 
che lì accrefce il commercio , -che porta 
foco un certo fpi rito di economia ; e coQ- 
fiderato lo fiato fpaventevole della Fran- 
cia , che fi va Tempre più inabifiando , 
e credo , che farete sforzato ad accora 
darmi , che non folo 1* Italia rifpingerfc 
ogn’ infultó Francefe , ma terminerà più 
ricca la guerra; e potremo lufingarci in 
progrefio di veder rinafeere i 'bei tempi 
del fecolo XIV., e gran parte del XV. 
sì utili , e^gloriofì all’Italia. 

So, che alcuno va predicando, che 
la Francia finalmente ha aperti gli oc- 
chivai fuo deplorabile fiato ; e che per* 
ci#' con nuovo fpirito di Moderanti fino 
va cercando di medicare le fue profon- 
de piaghe , fopratutto inooraggendo il 
commercio anche in mezzo alla guerra ; 

i 

\ 
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« che perciò con tanta maggior forza lo 
promuover* in feno alla pace . 

E' ben facile a vedere , che la ma- 
schera del Moderanti saio , e del Com- 
mercio fu vcllita in quelli giorni dalla 
Convenzione per folo timore, che la Guil- 
lottina faccia cader le tette de’ Rappre- 
fentanti attuali , come fono cadute quel- 
le de* loro predecetfori ; ma che nello llef- 
fo tempo lo fpirito di Anarchia è , e 
farà dominante lino alla intiera fovver- 
fione della Francia. ; i 

Qual prova più terribile volete aver- 
ne dell’ orrendo Decreto , che fece racca- 
pricciare 1* Europa , nell’ intendere in 
quelli giorni llabilita* una Fella Anni- 
verfaria per eternare la lutcuofa memo- 
. ria del loro più infame delitto commef- 
fo contra la Òacra Perfona del loro Sov- 
rano?^ Ecco quelli onelli Legislatori di 
- jeri , che oggi perchè temono , che i 
viventi febben difpcrfi Giacobini. li 
pongano* Uv-fofpetto del popolo , mutata 
cafacca non arroiiìfcono di approvare non 
folo, ma di eternare la loro infamia . 

, Ardircele credere dopo quello orri- 
bile quadro, che la Francia polii adottar 

h 3 
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una buona forma di’ Governo, *eq ripri-r 
lì in arti? Gora’ è potabile, che- vi forchi, 
lo r Creda ;- fe rton lo credettero mai di 
buona! fede nepput quelli , che fino dai 
gran tempo^ hanno preparato quefia fa- 
tale ri Soluzione ; r E per darvenc l’ultiipa 
ppovà fenza repliche , vi ^riporterò 1« 
precife parole di - uno de r piu fanatici 
cooperatori • all’ attuale lovverfioite , e che 
prefentemente è uno de* Membri della 
Convenzione , il f troppo noto- Giornalifta 
Mercier: Ecco le fue precifc parole trat- 
te dàlia lettera dedicatoria al fuo non 
fognato j ma - ad arte tnafcherato^ anno 
du- mila quattrocento quaranta , prodotto 
per la prima volta ; tei 1768. , indi nel 
i77S.iiftampato, e finalmente ridotto fino a 
tre Tomi nel 17^ 1 .còlla data diAmfterdant? 

„ Que ne puis je te voir autrement qua 
if en fonge anhèe fi defi ri e-, et que^ iwm 
voeux appellai ! Hate toi : viene telai* 
„ rer le bo n heur v iu Monde ! Mais que die 
jel Delivre tes preftiges d' uri fonimeli 
£ favorable ,1 je crains helasV je crains ^ 
, y que ton foleil ne vietine un jour a luire 
triftemenìVfu'r un informe > ama* de ceti- 
£ dres , & de ruines . *’ Zi 
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, . 4 Bccùuì h- genuina vetfione ,;•••'* ; 

,1 • \ ì . .. t , 'i: /;•*••• , 

ii * Perchè non poffo io vederti altri - 
„ menti y che inv fogno y anno sì defiderato^ 
„ é che formi l’afpettazione da' miei» voti*. 
,, Affrettati , , om«jÌ a Spandere la felicità 
„ fopra la Terra ! Ma cofa. dicol Li - 
j, bero dall' ili a/ìone di 'un fogna favore - 
„ vo/e, io remo ahimè \ lo temo , .che il 
„ tuo fole venga a f pondero i fuoi squali 
„ lidi raggi fopra un informe -x amen affo di 
,, ceneri y e di rovine . mi ; , ; : : 

Difenda chi ha cuore dopo una si 
sfrontata confezione i fedicenti Legisla- 
tori Francefi .da t una premeditala. fov* 
verdone della Francia , e di tutta la 
Terra f aL dolo oggetto di faziare la 
loro snaturata ambizione fe mai folle 
poffibile , e aidifca fperare , che con que- 
lli principj , e perfone viventi polla aver 
luogo la moderazione, e ripriftiu arii il 
Commercio* della Francia .. 

3 . il Ciel voglia, che come fon certo, 
che voi adotterete ia mia opinione;; cosi 
fi perfuada , fe pur vi. è qualche, pregiu- 
dicato , o traviato ; e Tempre più- fi au- 
menti in Italia V univerfat fervore di fo- 
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tenere gl' inviolabili diritti dc'Sovrani , 
che altro non procurano , che di com- 
perarli la (lima ,-%'e \Y amore de’ Popoli 
formando la loro felicità *•' 

Chi infattinon fi deve riputar for- 
tunato nel vivere in una età, che, olirò 
il vedere ugnar f orcine, Ja giuftizia, 
la clemenza in qualunque Governo d’ Ita- 
lia ~ lente {opratutto neiia Tua parte O- 
ricntale, che forma quali ja ircttà della 
fua popolazione ,< acclamato dalia voce 
gffitrale de’ Popoli il luo Gran Pe col 
bel Nome di Tito , e la fua Eccella 
Compagna, e Sovrana- col dolce Nome 
ci Madre de’PovERi , «e P Augulto 
Erede il compendio delie virtù Paterne, 
e Materne ? E chi infatti ricuferà di con- 
correre colle foftanze , e colla viti , per 
afTicurarc il Trono di sì buoni. Regnan- 
ti , la ficurezza , e ricchezza attuale dell' 
Italia , per guftarne in pregrefio 1 dolci, 
e gloriofi frutti, e tram andarli uniti alla 
gloria a fuoi più tardi Nipoti ? Quale 
ardore , e vantaggi a tutta Italia delìde- 
rando , ed a voi in particolar modo , 
fono cc. ; • - > • * 

Alli 4. Aprile 1795. 
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S bben confeflìate nella gentiltfiiraa vo^ 
ina , che r orribile careftia di ogni gè- 
uere , il r&piditiìmo deperimento del cre- 
dito (i) , e più di tutto le fpaventevoli 
fazioni , che defolano fatatamente la 
Francia , vi perfuadono pienamente" di 
quanto vi ho efpofìo nelle mie ■ lettere 
circa la ficurezza dell* Italia nella guerra A 
prefentej e che la floridezza delle manU 
fatture , ed i cambj fempre più vantag- 
giofi di tutte le Piazze Mercantili Ita- 
liane fopra le Eftcre, non vi lafcino luo- 


(l ) Le lettere eli Genova portane il ribaffo 
del cambio da 17 . a 13 . per 100 . , cioè cento Lire 
in ajfegnati si cambiano centro 13 . in effettivo con- 
tante . Eppure fono padroni i Franco fi dell' Olanda , 
che doveva al detto de ’ hro prtfelrti verfar un tor- 
rente (t oro nella Francia . - ■ 
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go a dubitare della fua crefcente ricchez- 
za; mi fate però rimarcare le* lagnanze 
di certuni , che vànno fparge ido , non^ 
arricchirli le Potenze Italiane guerreg. 
gianti , al pari delle neutrali ; e perciò 
vorrebbero, che li prcferiilc la- pace all* 
guerra . 

Vi potrei dimottrare con 1’ argomen- 
to invincibile Cambio, che qualche na- 
zione anche attualmente belligerante (i và 
arricchendo molto più delle Potenze neu* 
tirali . Napoli fra gli altre , ilrepitino a 
loro voglia i mali intenzionati , ne fom- 
miniftra una -invincibile prova,. Efa mi- 
nate il corfo fettimanale de’ fuoi Cam- 
bj , e lo .troverete vantaggio!© di cin- 
que, fei, c.fin otto, e dieci per cento, 
non Polo ? fopra ' le Nazioni efteri, ma fo- 
pra le Italiane neutrali (i). v . 

Ma le anche fotte vero, che o que- 
llo Regno , o qualche altra Potenza Ita- 

■ 1 ■■■ — l ■ — p r i i n . 

• * * ... 

» ' . * •. T * **. 

(l) Chi non [offe illuminato abùa/ìan^a /opra 
qttcflj materia de * Carni// 1 legga il profonda Genove* 
fi nel Capo il. Parte 2. della fua Economia Civi- 
le , e troverà provalo ex ab blindanti que/lo argomento , 
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lianà in guerra , al preferite , iod in prò- 
grelTo arricchire meno delle Potenze neu- 
trali ciò per niente diftrugge la mia 
proporzione ; perciocché io, non mi fo* 
no propofto altrimenti con ella -di far 
calcolo particolare delta mi fura delle ric- 
chezze maggiori o minori di ogni Città, 
o d’ ogni Regno d’ Italia , ma di prova- 
re 4n generale che l’ Italia ( efamiaata 
in compleliò ) formi .più i ricca dalla 
guerra *' pTefente • Oltre di ebe <fe mai 
per avventura «a qualche paefe , a cok 
pa di qualche circoftanza particolare ► _ 
goder non /potette «di» quello benefizio, la • 
sfortunata mifèm «di lui non fervirebbe^ 
per niente ad indebolire l* affando mio x , 
giacché il difetto della più - piccola pa*-*, 
re* non -ha mai portato pregindfzio^eu e 
lènziate alia perfezione della tct'altiA 
E qui per un, momento* • lafciate .eh* io 
efea dal fenderò t:he mi fono' pfopoftè 
e^che *di un altro genere di ricchezze ‘Vi» 
parli , le quali porrebbero in certa ma- 
niera compenfare la ijancanza delle ric- 
chezze reali delle jquali tra marno 1 qui '•*" 
lora una-qualche parte d’ Italia, di quelle 

. > '■ ■* - » ii ,.»*•-,.*« A «Ci ' i, 

0 * , * 1 4 


Digitized by Google 


( IH ) 

pure ne reftafle dell' intutto fpogliata 
nella Guerra prefcnte . Ella è raafllma 
certa , ed infallibile che 1* efercizio della 
guerra coftituifce brava, valorofa , ed 
il luftre una nazione , e che quelli attri- 
buti non fono flati giammai confiderati 
inutili da quelli uomini illuminati che 
-fan valutare il merito de’ popoli. Ed in 
vero ? Qual .conto fi deve fare di una 
Nazione lenza valore ? Sentitelo non da 
me, ma da uno de* più illuminati Scrit- 
tori del Secolo , dal più volte lodato 
Signor Smith (i ) . 

,, Un Poltrone, un’uomo incapace 
„ di difenderli , manca evidentemente 
,, nelle parti più ellenzi^li del carattere 
„ di uomo* ed è così difforme , e cosi 
„ mutilato nell’anima , come lo è nei 
„ corpo colui , a cui mancano alcuni 
„ membri de 1 più necelfarj, o che ne ha 
„ perduto l’ufo; anzi è mamfrltamente 
,, il più miferabilc de’ due , perchè la 

* * -»’*•! ^ , 

■ _ , 

' 

I , _ 

(i) Ricchezza della Nazione Tomo 4. libro 
$. Capo I. pagina 195. traduzione di Napoli. 
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„ Felicità , o la mifeiia , che hanno • la s 
,, loro fede nell’ anima , dipendono più 
,, dallo (lato l'ano, o malato, intero r o 
„ mutilato dell’ anima , che da 'quello 
„ del corpo. Quando lo fpirito bellicofo 
„ del popolo non fervilie per nulla alla 
,, difefa della focietà ^ il governo do- 
„ vrebbe Tempre invigilare con fomma 
„ attenzione , affinchè quella fpezie di 
„ mutilazione, quella difformità, e que- 
„ ila miferia , che porta feco la vigliacche. 

„ ria , non attaccale il gran corpo del 
,, popolo, nello Hello modo^ che larcb» 

„ be (ina parte del dovere del governo 
„ d'impedire, che la lebbra qualche 
„ altra malattia j che non farebbe nè 
„ mortale, nè peticolofa , ma fpiacevolc , 

,, e disguftofa alla villa, non li fpandef- 
„ fe, quando anche la Tua vigilanza non 
„ doveife proccurare altro vantaggio al 
„ pubblico , che di prelevarlo da ua 
„ male fporco . 

La nuraerofa Nazione Chinefe Tem- 
pre vinta, e foggiogata da poche Orde 
Tartare : La più numcrofa , c più vile 
Nazione Indiana Tempre f chiava , non 



( ) 

folo di qualunque popolo volle conqui- 
fiarla ; ma che oggidì Tediamo portare il 
giogo portole da una compagnia di Mer. 
canti Inglefi , che tiene penfionato, e con- 
finato ad una fola Città quello fielTo lm- ’ 
peradore delle Indie , detto comunemente 
il Gran Mogol, che.prima dava la leg- 
ge a ioo. milioni di anime: £ lenza al T 
rre infinite la noftra. .Nazione Italiana , 
che dopo la perdita ; di quelle virtù mi- 
litari , che T avevano ; fatta padrona dql 
Mondo allora noto , diventò «ntevoltft 
la preda di quelli ftefai barbari, che pri- 
ma tremavano^ alla fola villa delle-, -fue 
armi-:' Sono cfempj terribili , che La -vi- 
gliaccheria non foio è un male'-fporco , 
mi mortale . ■»*•>•> • .* j i- • , : t ;v r<. , t 

-V- Nè crediate,, che ai folo Popolo zxr 
rivi di diventar vigliacco, quando fi la- 
ida troppo in pace alle armate fterte 
ancorché difcipiinatc- rigorofamente avi 
' verrebbe quello , che dille il Maeftro del- 
la guerra Federico il Grande , che fa- 
rebbe arrivato alla fua armata ,ife la pa* 
ce averte durata ai di là dei 1740-. 1 da- 
rebbero ì dirte , divenuti, i miei Soldati 
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capaci folo di’ bellettarjì metterjì rnei 

full? guano ( l}. : y >y : , . 

Perchè dunque non faranno degni 
di eterna lode quei Soprani r t che hannen 
cercato , e cercano di render valorch i 


loro Sudditi, per potere col 'mezzo del- 
la vittoria ottenere una, folida, e glorio- 
la pace ? Qualq auguraada a tutta 1 Ita- 
lia, quando* abbia quelle cnadiiionJ , fo- 
no finceramente voftro cc,* .? è * 


.1 . . ’ » •• *.» 


OJJervazione dell 1 ' Editore , 


-> * 


• j r s ** r *"i - 

Niente più comprova le giustissime 
viste dell’ Autore ideile lettere^ che il 
vedere in : oggi f che fiamo alli primi di 
Giugno crefcere Tempre più la Carestia f 
e li torbidi in Francia, ed il diferedito 
de fuoi aflegnati efler tale , che con fa* 
tica fi cambiano al cinque per cento . 


(i) Si la pai* avoit àuree au de la de /’ annèe 
1740 * il e f* a croire , que nous ferions a prefent an 
fard , et an monebei . Memoires pour fervir alfHifìoire 
de Brandeburg . Tome Jecond pagin, 115 . 

r \ 


Digitized by Google 




f ) 


ERRORf. 


'CORREZIONI* 


Pagina 13.U. 11. aureo 

34. v. 27. con verrette 
52. v. 13. prontamente 
fp. v. 18. ,e contro 
4 t. v. 20. tre Vafcelli 
éà. v, 25* 80. Barche 
tfj.v. 17. (irono. 

8$. v. 27. deboli . .7 

Nelle Note Pag. 32. Battaglie . 

. £8. Battaglie , 


Aereo 

converrete , 
potentemente 
o contro 
cinque Vafcell i 
100. Barche 
tirano 
gelofi 
%A/mìe . 

Camp » 


..aggiunte. 

* M ••%.*.*•***> v 

Pagina 14. w, 27- dopo moneta. Come.fi com- 
prova tre meli .avanti , 2 5 . v. 3. dopo Du 

Tot* ne primi anni del fecolo prefentc . pag. 34. 
v. 12. dopo nei loro. Non. 


■t **'3 iV i 
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